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PREMESSA 

 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità realizza tale finalità attraverso:  

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione;  

b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 
sul funzionamento del piano;  

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, 
per la conclusione dei procedimenti;  

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti;  

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge.  

 

2. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

a) gli amministratori;  

b) i Dirigenti e i funzionari incaricati di P.O.;  

c) i Responsabili di procedimento;  

d) i concessionari e gli incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1- ter, 
della L. 241/90; 

e) i dipendenti e i collaboratori dell’Ente. 

 

3. I Responsabili di procedimento degli uffici sono responsabili di quanto stabilito nel presente 
Piano anticorruzione.  
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SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE  

 

L’Autorità di indirizzo politico: 

� designa il responsabile della prevenzione della corruzione; 

� entro il 31 gennaio di ogni anno, procede all’adozione iniziale ed ai successivi aggiornamenti 
del P.T.P.C. (Giunta Comunale). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.) del Comune di Negrar, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012 è individuato nel Segretario Comunale 
(Decreto del Sindaco n. 14 del 31/10/2014). 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

� elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all’organo di indirizzo politico; 

� verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 

� verifica, d’intesa con il Sindaco, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi, secondo i criteri definiti nel presente 
Piano; 

� definisce, in collaborazione con il Responsabile del Settore Personale, il programma di 
formazione dei dipendenti con particolare riferimento ai soggetti operanti nei servizi 
particolarmente esposti a rischio corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano; 

� vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; 

� elabora entro il 15 dicembre la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

� propone, nella sua qualità di Responsabile per la Trasparenza, il programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.); 

� sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, 
al monitoraggio annuale sulla loro attuazione. 

I Dirigenti e i funzionari incaricati di P.O. nell’ambito dei Servizi di rispettiva competenza: 

� partecipano al processo di gestione del rischio, 

� concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 
a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

� forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo; 
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� svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C. ai sensi dell’articolo 1, comma9, lett.c, 
della legge 190 del 2012; 

� osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

� vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, 
ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

L’O.I.V. (Organismo Indipendente di valutazione) e gli altri organismi di controllo interno: 

� partecipano al processo di gestione del rischio; 

� nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti 
alla prevenzione della corruzione; 

� svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (articoli 43 e 44 d. lgs. 33/2013); 

� esprimono parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma5, 
D.lgs. 165/2001). 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) : 

� svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 
165 del 2001); 

� provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (articolo 20 
D.P.R. n. 3 del 1957; articolo 1, comma 3 l. n. 20 del 1994; articolo 331 c.p.p.); 

� propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

� opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le 
attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblci”. 

Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

� partecipano al processo di gestione del rischio; 

� osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

� segnalano le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi di loro conoscenza. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

� osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta 
previsti dai Codici di comportamento. 
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ELENCO DEI REATI  

 

Il PTPC costituisce il principale strumento per favorire il contrasto della corruzione e promuovere la 
legalità dell'azione del Comune di Negrar, allo scopo di prevenire le situazioni che possono 
provocarne un malfunzionamento. 

Il PTPC è stato redatto per favorire la prevenzione di una pluralità di reati. 

Nel corso dell'analisi dei rischi si è fatto riferimento ad un'accezione ampia di corruzione, 
prendendo in considerazione i reati contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel Titolo II, 
Capo I, del Codice Penale e, più in generale, tutte quelle situazioni in cui, a prescindere dalla 
rilevanza penale, potrebbe emergere un malfunzionamento dell’Ente a causa dell’uso a fini privati 
delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

In particolare, il PTPC del Comune di Negrar si pone come strumento di contrasto alle seguenti 
tipologie di reato: 

1. Corruzione per l'esercizio della funzione      (art. 318 c.p.) 

2. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio    (art. 319 c.p.) 

3. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio    (art. 320 c.p.) 

4. Istigazione alla corruzione        (art. 322 c.p.) 

5. Concussione         (art. 317 c.p.) 

6. Indebita induzione a dare o promettere utilità    (art. 319-quater c.p.) 

7. Peculato          (art. 314 c.p.) 

8. Peculato mediante profitto dell'errore altrui     (art. 316 c.p.) 

9. Abuso d'ufficio         (art. 323 c.p.) 

10. Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione      (art. 328 c.p.) 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ  

A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE NELL’ENTE  

 

I Settori del Comune di Negrar maggiormente esposti al rischio di corruzione (RISCHIO 
ELEVATO)sono principalmente: 

AREA DI LINE DI GESTIONE DEL TERRITORIO 

� Settore urbanistica e patrimonio 
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Servizio urbanistica 

Servizio patrimonio 

Servizio ecologia 

� Settore servizi pubblici 

Servizio lavori pubblici 

Servizio manutenzioni 

� Settore edilizia e rapporti con le imprese 

Servizio edilizia privata 

Servizio SUAP 

Servizio commercio 

Con una graduazione immediatamente inferiore il rischio di corruzione (RISCHIO MEDIO) investe 
i Settori: 

AREA DI STAFF DI PROGRAMMAZIONE 

� Settore Affari Generali 

Servizio legale/contratti 

Servizio risorse umane 

Servizio segreteria generale 

Servizi acquisti 

AREA DI LINE CONTABILE 

� Settore programmazione finanziaria 

Servizio contabilità e bilancio 

Servizio economato 

� Settore tributi 

Servizio tributi 

AREA DI STAFF DI CONTROLLO 

� Settore Polizia Locale 

Servizio polizia amministrativa 

Servizio pubblica sicurezza 
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Servizio vigilanza stradale 

Servizio polizia giudiziaria 

Servizio controllo ambientale 

Con una graduazione ulteriormente inferiore il rischio di corruzione (RISCHIO MINIMO) investe i 
Settori: 

AREA DI LINE AMMINISTRATIVA 

� Settore del cittadino 

Servizi demografici 

Servizio stato civile 

Servizio elettorale 

Servizio flussi documentali 

Servizi sociali e assistenziali 

� Settore Cultura 

Servizio pubblica istruzione 

Servizio comunicazione 

Servizio biblioteca 

Servizio turismo e attività di promozione 

Indipendentemente dal Settore competente all’espletamento del procedimento amministrativo 
propedeutico al provvedimento conclusivo, le attività a rischio di corruzione sono di seguito 
individuate: 

1) attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

2) attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 

3) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati; 

4) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 

5) opere pubbliche e gestione diretta delle stesse, scelta del contraente e conseguente gestione dei 
lavori; 

6) flussi finanziari e pagamenti in genere; 
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7) manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale; 

8) attività edilizia privata, cimiteriale, condono edilizio e sportello attività produttive; 

9) controlli ambientali; 

10) pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 

11) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 

12) attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o concessione di beni; 

13) attività di Polizia Municipale (procedimenti sanzionatori relativi a illeciti amministrativi e penali 
accertati nelle materie di competenza) 

14) atti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini. 

In generale, per ogni ripartizione organizzativa dell’ente sono ritenute attività ad elevato rischio di 
corruzione tutti i procedimenti di autorizzazione, concessione, erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati, scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, 
concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

In riferimento all’articolazione del Bilancio d’esercizio per interventi di spesa, sono considerate a 
più elevato rischio di corruzione le attività di seguito riportate per i singoli servizi dell’ente: 

> funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo: 

descrizione attività 
organi istituzionali, partecipazione e decentramento vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
segreteria generale, personale e organizzazione vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
gestione economica, finanziaria, progr.zione, 
provveditorato e controllo di gestione 

vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali � attività di accertamento 
dell’evasione tributaria 
locale 
� attività di definizione 

condivisa di tributi e 
sanzioni (accertamenti con 
adesione) 

gestione dei beni demaniali e patrimoniali vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

gestione del territorio � scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, 
servizi, forniture 
� procedure “in economia” 
� approvazione di varianti in 

corso d’opera di lavori 
� contabilità finali; 
� attività di rilascio dei titoli 
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abilitativi all’edificazione 
(permessi, DIA, SCIA) 
� verifiche ed ispezioni di 

cantiere 
� urbanistica negoziata (piani 

attuativi e piani integrati di 
intervento),  
� pianificazione urbanistica 

generale ed attuativa 
anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
altri servizi generali vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 
> funzioni di polizia locale: 
descrizione attività 
polizia municipale � comminazione e 

riscossione delle sanzioni 
CDS 
� compiti di vigilanza 
� verifiche di pubblica 

sicurezza 
� verifiche ed ispezioni 

presso gli esercenti 
 
> funzioni di istruzione pubblica: 
descrizione attività 
scuola materna vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
istruzione elementare vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
istruzione media vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 
> funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali:  
descrizione attività 
biblioteche, musei e pinacoteche vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 
> funzioni nel settore sportivo e ricreativo: 
descrizione attività 
stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 
> funzioni nel campo turistico: 
descrizione attività 
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servizi turistici vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

manifestazioni turistiche vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

 
> funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti: 
descrizione attività 
viabilità, circolazione stradale e servizi connessi � scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, 
servizi, forniture 
� procedure “in economia” 
� approvazione di varianti in 

corso d’opera di lavori 
� contabilità finali; 
 

illuminazione pubblica e servizi connessi vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

trasporti pubblici locali e servizi connessi vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

 
> funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente: 
descrizione attività 
urbanistica e gestione del territorio � attività di rilascio dei titoli 

abilitativi all’edificazione 
(permessi, DIA, SCIA), 

� verifiche ed ispezioni di 
cantiere 

� urbanistica negoziata (piani 
attuativi e piani integrati di 
intervento) 

� pianificazione urbanistica 
generale ed attuativa. 

servizi di protezione civile vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

servizio idrico integrato vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

servizio smaltimento rifiuti vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri 
servizi relativi al territorio ed all'ambiente 

vedi paragrafo 1, 
ultimo comma 

 
> funzioni nel settore sociale: 
descrizione attività 
asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla 
persona 

� concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione dei 
vantaggi economici di 
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qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

 
servizio necroscopico e cimiteriale vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 
> funzioni nel campo dello sviluppo economico: 
descrizione attività 
servizi relativi al commercio vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
servizi relativi all'agricoltura vedi paragrafo 1, 

ultimo comma 
 

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RI SCHIO 

 

1. Oltre alle specifiche misure indicate nelle schede infra riportate, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il triennio 
2016/2018, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui 
al precedente articolo: 

a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del 
Responsabile di Procedimento competente, un elenco [check – list (Allegato A)] delle relative 
fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e 
regolamentari), dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a 
standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 

Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di: 

- compilare e conservare agli atti apposita scheda di verifica del rispetto degli standard 
procedimentali di cui al predetto elenco;  

- trasmettere al Responsabile della prevenzione della corruzione, con cadenza semestrale, 
apposita relazione sull’attività svolta e sulle eventuali criticità rilevate, corredata dell’elenco 
dei procedimenti sottoposti a verifica. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione può riservarsi di richiedere la produzione di 
specifiche check-list e\o degli atti correlati. 

b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 
procedimenti 

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i Responsabili del 
Procedimento, trasmettono al Responsabile della prevenzione della corruzione un report 
indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:   

- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di 
cui alla precedente lett. a);  
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- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei 
procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di 
riferimento;  

- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di 
trattazione.  

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report 
da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dell'ente i risultati del 
monitoraggio effettuato. 

Ai fini della valutazione della performance dirigenziale, i superiori dati devono essere inseriti 
dall’Ufficio Segreteria di supporto al Responsabile della Prevenzione nella sezione denominata 
“Altri contenuti - Corruzione”, delle schede di reportistica semestrale di ciascuna Area 

c) Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere.  

Con cadenza semestrale i Responsabili di Procedimento trasmettono al Responsabile dell’Area e 
al Responsabile della prevenzione un monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del 
settore di appartenenza, verificando, anche sulla base dei dati disponibili, eventuali relazioni di 
parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i Titolari 
di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti.  

d) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge  

Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attività a rischio gli 
obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge.  

e) Archiviazione informatica e comunicazione  

Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui alle presenti misure di 
prevenzione comuni, devono essere archiviati in modalità informatica mediante 
scannerizzazione. 

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire 
esclusivamente mediante il sistema informatico in uso all’Ente. 

f) Monitoraggio dell’attività contrattuale: adozione protocollo di legalità 
Dopo il pronunciamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture, a mezzo determinazione n. 4/2012 circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di 
clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali 
negli appalti, anche questa Amministrazione Comunale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della 
legge n. 190/2012, predispone un protocollo di legalità per l’affidamento di commesse, che viene 
allegato al presente Piano di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Conseguentemente, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la 
seguente clausola di salvaguardia: “il mancato rispetto del protocollo di legalità dà luogo 
all’esclusione dalla gara e costituisce causa di risoluzione del contratto”. 
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g) Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico 

Ogni istanza di parte che avvia un procedimento destinato a un provvedimento conclusivo nei 
settori esposti al rischio di corruzione deve essere protocollata in ordina cronologico. 

I responsabili titolari di posizione organizzativa nei settori esposti al rischio di corruzione sono 
tenuti a comunicare preventivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione le 
ragioni che impediscono il rispetto dell’ordine cronologico nell’evasione delle istanze di parte. 

Relativamente alle istanze relative a procedimenti di edilizia privata nel Settore “Sviluppo del 
territorio” e di commercio nel Settore “Tributi e servizi alle imprese”, è consentita la sola 
presentazione telematica attraverso SUE (Sportello Unico Edilizia) e SUAP (Sportello Unico 
Attività Produttive). Per l’anno 2016, questa previsione decorre dal 01.09.2016, al fine di 
consentire adeguata organizzazione interna e dei professionisti referenti dei privati interessati. 

Il rispetto del criterio cronologico sarà oggetto di verifica anche in corso di esercizio dei controlli 
preventivo e successivo di regolarità amministrativa, normati con apposito regolamento 
approvato dal Consiglio Comunale. 

h) Monitoraggio sull’erogazione di vantaggi economici di qualunque genere 

La veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di requisiti necessari a fini di assegnazione 
di contributi, benefici economici, agevolazioni di qualunque genere, ovvero inserimenti in 
graduatorie, salvo che l’accertamento dei requisiti non sia previsto prima dell’assegnazione del 
beneficio, è accertata attraverso un controllo a campione di quanto dichiarato, determinato dal 
titolare di posizione organizzativa cui afferisce la struttura organizzativa competente per materia, 
in misura non inferiore al 5 % del totale delle dichiarazioni ricevute ed utilizzate per la 
concessione del beneficio economico. 

Il referente individuato per ciascun Settore o Area comunica periodicamente e, in ogni caso, con 
cadenza almeno annuale, al R.P.C., distintamente per ciascuna tipologia di procedimento, il 
numero delle dichiarazioni pervenute ed utilizzate per l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere, il numero dei controlli disposti relativi al periodo di riferimento, nonché gli 
esiti dei controlli effettuati. 

Il responsabile del settore o dell’area cui afferiscono procedimenti diretti all’attribuzione a 
persone, fisiche o giuridiche, di vantaggi economici, comunque denominati, finalizzati allo 
svolgimento di attività di pubblico interesse, dispone le misure necessarie affinché sia assicurato 
il controllo sull’utilizzo, da parte del beneficiario, di detti vantaggi in modo conforme alle finalità 
per le quali gli stessi sono stati assegnati. 

Il R.P.C. è competente a tradurre la presente disposizione in obiettivo gestionale da inserire nel 
Piano della Performance 2016/2018. 

i) Le misure di trasparenza: il collegamento con il PTTI 

La trasparenza costituisce un importante principio per prevenire la corruzione e, più in generale, 
qualsiasi situazione che possa provocare un malfunzionamento.  

La pubblicazione costante e tempestiva di informazioni sulle attività poste in essere permette, 
infatti, di favorire forme di controllo diffuso anche da parte di soggetti esterni e di svolgere 
un'importante azione di deterrente per potenziali condotte illegali o irregolari.  
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L’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza è demandata al Responsabile della 
Trasparenza, individuato già dal 2014 con Decreto del Sindaco n. 14 del 31 Ottobre 2014, nel 
Segretario Comunale; 

Considerata l'importanza che le misure per la trasparenza rivestono anche ai fini della 
prevenzione della corruzione, si prevede che il PTTI sia parte integrante del presente Piano. 

Il dettaglio delle misure adottate in termini di trasparenza è contenuto nel PTTI. 

l) codice etico ed il codice di comportamento  

Tra le misure che si intendono adottare nel triennio 2016/2018 per prevenire la corruzione c’è 
quella di integrare nel codice di comportamento approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 12 del 23.01.2014 le disposizioni costituenti un vero e proprio codice etico, sullo 
schema di quello approvato dall'Autorità ANAC in data 2 maggio 2012. 

Il Codice Etico sarà sottoposto all’approvazione e al periodico aggiornamento da parte della 
Giunta Comunale. 

m) formazione e comunicazione  

La formazione del personale costituisce una componente centrale del sistema di prevenzione 
della corruzione. Tramite l'attività di formazione, il Comune di Negrar intende assicurare la 
corretta e piena conoscenza dei principi, delle regole e delle misure contemplate dal Piano da 
parte di tutto il personale, anche in funzione del livello di coinvolgimento nei processi esposti al 
rischio di corruzione. 

L’obiettivo minimo generale è quello di erogare almeno una giornata di formazione all’anno per 
ciascun referente del Piano. 

Per quel che riguarda le iniziative di comunicazione esterna, oltre alle iniziative propriamente di 
consultazione, il PTPC, una volta adottato con le eventuali modifiche, viene pubblicato sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” dandone notizia con un comunicato 
pubblicato in evidenza sulla homepage. Apposita comunicazione verrà data a quanti hanno 
fornito il loro contributo in fase di consultazione. 

n) informatizzazione dei processi  

Come evidenziato dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), l’informatizzazione dei processi 
rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal 
momento che consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone 
ciascuna fase e le connesse responsabilità.  

Le azioni da intraprendere nel triennio 2016/2016 riguardano l’ulteriore sviluppo 
dell’informatizzazione dei processi e la creazione di meccanismi di raccordo tra banche dati 
istituzionali dell’Amministrazione, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, da 
attuarsi entro il periodo di validità del Piano e con verifica al suo primo aggiornamento. 

o) accesso telematico a dati, documenti e procedimenti  

Rappresenta una misura trasversale che consente l’apertura dell’Amministrazione verso l’esterno 
e quindi la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza. 
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Le azioni da intraprendere nel triennio 2016/2016 riguardano la maggiore diffusione possibile 
dell’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti, con standardizzazione dei processi, da 
attuarsi entro il periodo di validità del Piano e con verifica al suo primo aggiornamento. 

p) whistleblowing  

Il whistleblowing è un meccanismo per l'individuazione di irregolarità o di reati, di cui il Comune 
di Negrar intende avvalersi per rafforzare la sua azione di prevenzione della corruzione.  

L'art. 1, comma 51, della legge n. 190/2012 ha introdotto una forma di tutela nei confronti del 
dipendente pubblico che segnala degli illeciti prevedendo che "fuori dei casi di responsabilità a 
titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice 
civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero 
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia". Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti 
relativi a potenziali o reali fenomeni corruttivi, quindi, potranno essere fatte pervenire 
direttamente al RPC in qualsiasi forma. 

Il RPC dovrà assicurare la conservazione delle segnalazioni raccolte, garantendo l’anonimato dei 
segnalanti.  

Nel caso in cui gli illeciti o le irregolarità siano imputabili a comportamenti o decisioni assunti 
dal Segretario Generale, considerata la coincidenza con l’incarico di RPC, le comunicazioni 
dovranno essere indirizzate al Sindaco. 

Come previsto dall'art. 1, comma 51, della legge n. 190, il RPC si impegna ad adottare, sia nel 
caso vi siano episodi di corruzione sia in mancanza degli stessi, tutti i provvedimenti affinché 
l'identità del segnalante non sia rivelata. L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni 
contesto successivo alla segnalazione. L'identità non può essere rivelata salvo i casi 
espressamente previsti dalle norme di legge. 

Se la contestazione di addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 
alla segnalazione, l’identità del segnalante può essere rivelata all’incolpato e all’organo 
disciplinare nel caso in cui lo stesso segnalante lo consenta espressamente. Se la contestazione di 
addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità del segnalante 
può essere rivelata all’incolpato e all’organo disciplinare nel caso in cui il destinatario della 
segnalazione ritenga che la conoscenza di essa sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato. 

Nel caso in cui il fatto oggetto di segnalazione può dare luogo all’applicazione di una sanzione 
disciplinare, il Responsabile anticorruzione lo segnala al dirigente del servizio competente in 
materia di gestione del personale. 

Resta salva la tutela giudiziale dei diritti soggettivi e degli interessi legittimi del segnalante 
pregiudicati dalla misura discriminatoria subita. 
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MISURE ULTERIORI DI PREVENZIONE PER I SETTORI  

A MAGGIORE RISCHIO DI CORRUZIONE  

 

1. I Responsabili di Procedimento interessati, con cadenza trimestrale, redigono un report 
contenente i dati di cui alle seguenti schede nelle quali vengono individuati, per ciascun 
procedimento e/o attività a maggiore rischio di corruzione, gli obblighi di trasparenza aggiuntivi 
rispetto a quelli già previsti dalla legge. 

 
Appalti e Procedure di Scelta del Contraente 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Lavori eseguiti in somma 
urgenza 

Elenco dei lavori, forniture e servizi di 
somma urgenza, recante le seguenti 
informazioni: 
- Provvedimento di affidamento 
- Oggetto della fornitura 
- Operatore economico affidatario 
- Importo impegnato e liquidato 
Pubblicazione del registro sul sito web 
istituzionale nella sezione Trasparenza 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione su: 
- numero di somme urgenze / appalti 
di lavori effettuati 
- somme spese / stanziamenti 
assegnati 

Affidamenti diretti (ex art. 
56 e 125 del d.lgs 163/2006) 

Elenco degli affidamenti diretti, recante le 
seguenti informazioni: 
- Provvedimento di affidamento 
- Oggetto della fornitura 
- Operatore economico affidatario 
- Importo impegnato e liquidato 

Pubblicazione del registro sul sito web 
istituzionale nella sezione Trasparenza 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione su: 
- numero di affidamenti diretti / 
appalti effettuati  
- somme spese / stanziamenti 
assegnati 

Transazioni, accordi bonari 
e arbitrati 

Elenco, da pubblicarsi sul sito istituzionale, 
delle transazioni, degli accordi bonari e degli 
arbitrati di cui agli artt. 239, 240 e 241 del 
d.lgs. 163/2006, contenenti le seguenti 
informazioni: 

- oggetto 
- importo 
- soggetto beneficiario 
- responsabile del procedimento 
- estremi del provvedimento di definizione 
della procedimento 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, 
sull’avvenuta pubblicazione 
dell’elenco 

Procedimenti di affidamento 
di appalti 

Espressa indicazione negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto  
delle clausole contenute nei protocolli di  
legalità o nei patti di integrità, costituisce 
causa di esclusione dalla gara. 

 

Procedura di scelta del 
contraente per appalti di 
servizi e forniture sotto 
soglia comunitaria 

Elenco, da pubblicarsi sul sito istituzionale 
dell’ente, dei procedimenti di acquisizione 
di beni e servizi  il valore inferiore alla 
soglia comunitaria in assenza di ricorso al 
MEPA (Mercato Elettronico  Pubblica  
Amministrazione) anche mediante RdO 
(richiesta d’offerta ) per: 

- irreperibilità dei beni e servizi nel MEPA; 
- inidoneità (mancanza di qualità essenziali) a 
soddisfare le specifiche necessità 
dell’Amministrazione 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, 
sull’avvenuta pubblicazione 
dell’elenco 
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Opere pubbliche Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi sul 
sito internet dell’ente e da aggiornarsi 
periodicamente, recante le seguenti 
informazioni: 
1) Progettista e Direttore dei Lavori 
2) Fonte di finanziamento 
3) Importo dei lavori aggiudicati e data di 
aggiudicazione 
4) Ditta aggiudicataria 
5) Inizio lavori 
6) Eventuali varianti e relativo importo 
7) Data fine lavori 
8) Collaudo 
9) Eventuali accordi bonari 
10) Costo finale dell’opera 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, 
sull’avvenuta pubblicazione 
dell’elenco 

Proroghe e rinnovi Elenco delle proroghe e dei rinnovi da 
pubblicare sul sito web dell’Ente riportante: 

- in caso di proroga le esigenze organizzative 
che hanno reso opportuno lo slittamento 
dell’indizione della gara; 
- in caso di rinnovo, la previsione nella 
procedura di scelta del contraente 

Attestazione del responsabile del 
procedimento in ordine alla 
ricorrenza dei presupposti di fatto e 
di diritto che legittimino eventuali 
proroghe o rinnovi a ditte già 
aggiudicatarie del medesimo appalto 

 

Sovvenzioni Contributi e Sussidi 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Contributi per assistenza 
economica a soggetti 
indigenti 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti destinatari 
delle opportunità offerte dall’Ente in materia 
di erogazione dei contributi, ivi compresa  la 
pubblicazione   sul sito web del regolamento 
in materia 
2) Uso di procedure standardizzate 
3) Controlli a campione per l’accertamento 
della veridicità delle dichiarazioni rese 
4) Pubblicazione dei contributi erogati 
utilizzando forme di anonimizzazione dei 
dati personali; 
5) Sospensione del procedimento di 
erogazione dei contributi nei sessanta giorni 
antecedenti e nei trenta  giorni successivi 
alla data delle consultazioni elettorali 
politiche, regionali, amministrative ed 
europee 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Avvenuta pubblicazione del 
regolamento  
- Numero di avvisi pubblicati 
- Numero dei controlli a campione 
svolti 
- Avvenuta pubblicazione dei 
contributi erogati 
 

Contributi ad enti del terzo 
settore 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti destinatari 
delle opportunità offerte dall’Ente in materia 
di erogazione dei contributi, ivi compresa la 
pubblicazione sul sito web del regolamento 
in materia; 
2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
4) Verifica della effettiva iscrizione dell’ente 
presso Albi nazionali, Regionali e CCIAA 
5) Vidimazione delle pezze giustificative di 
spesa con indicazione di “spesa soggetta a 
contributo da parte del Comune di Negrar” 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Avvenuta pubblicazione del 
regolamento  
- Numero di avvisi pubblicati 
- Numero dei controlli a campione 
svolti 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione dei 
contributi erogati 
 



Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2016-2018                                                                                                                                       18  
Comune di Negrar Piazza V. Emanuele II, n. 37 – 37024 Negrar (VR)   web www.comunenegrar.it   PEC protocollo@pec.comunenegrar.it 
tel. 0456011611   fax 0456011619   C.F. e  Partita Iva 00251080230 

6) Pubblicazione dei contributi erogati 
7) Sospensione del procedimento di 
erogazione dei contributi nei sessanta giorni 
antecedenti e nei trenta giorni successivi alla 
data delle consultazioni elettorali politiche, 
regionali, amministrative ed europee 
 

Contributi destinati al 
potenziamento delle attività 
sportive 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti destinatari 
delle opportunità offerte dall’Ente in materia 
di erogazione dei contributi, ivi compresa la 
pubblicazione sul sito web del regolamento 
in materia; 
2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
4) Verifica della effettiva iscrizione dell’ente 
presso il CONI ovvero presso Federazioni 
affiliate 
5) Vidimazione delle pezze giustificative di 
spesa con indicazione di “spesa soggetta a 
contributo da parte del Comune di Negrar” 
6) Pubblicazione dei contributi erogati 
7) Sospensione del procedimento di 
erogazione dei contributi nei sessanta giorni 
antecedenti e nei trenta giorni successivi alla 
data delle consultazioni elettorali politiche, 
regionali, amministrative ed europee 
 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Avvenuta pubblicazione del 
regolamento  
- Numero di avvisi pubblicati 
- Numero dei controlli a campione 
svolti 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione dei 
contributi erogati 
 

Contributi destinati a soggetti 
pubblici e privati per 
l’effettuazione di 
manifestazioni, iniziative e 
progetti di interesse della 
comunità locale 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti destinatari 
delle opportunità offerte dall’Ente in materia 
di erogazione dei contributi, ivi compresa la 
pubblicazione sul sito web del regolamento 
in materia; 
2) Uso di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
4) Verifica dei presupposti di fatto e di 
diritto per l’erogazione del contributo; 
5) Vidimazione delle pezze giustificative di 
spesa con indicazione di “spesa soggetta a 
contributo da parte del Comune di Negrar” 
6) Pubblicazione dei contributi erogati 
7) Sospensione del procedimento di 
erogazione dei contributi nei sessanta giorni 
antecedenti e nei trenta giorni successivi alla 
data delle consultazioni elettorali politiche, 
regionali, amministrative ed europee 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Avvenuta pubblicazione del 
regolamento  
- Numero di avvisi pubblicati 
- Numero dei controlli a campione 
svolti 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione dei 
contributi erogati 
 

 

Edilizia Privata 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Concessioni edilizie 1) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
2) Archiviazione  informatica  di  tutti  i 
procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la 
scannerizzazione della relativa 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
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documentazione 
3) Obbligo  di  astensione  in  caso  di 
conflitto d’interessi e relativa attestazione 
circa l’assenza di conflitto  d’interessi  nel  
corpo  del provvedimento concessorio 

4) Acquisizione   della dichiarazione 
antimafia 
5) Verifica della legittimità della richiesta di 
concessione se la stessa è inerente ad un 
ambito di lottizzazione o piano attuativo e/o 
convenzione 

- Numero casi di mancato rispetto 
dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle 
presentate 
- Numero casi di mancato rispetto dei 
termini di conclusione del 
procedimento sul totale di quelli 
avviati 
 

Concessioni edilizie in 
sanatoria 

1) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
2) Archiviazione  informatica  di  tutti  i 
procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la 
scannerizzazione della relativa 
documentazione 
3) Obbligo  di  astensione  in  caso  di 
conflitto d’interessi e relativa attestazione 
circa l’assenza di conflitto  d’interessi  nel  
corpo  del provvedimento concessorio 

4) Acquisizione   della dichiarazione 
antimafia 
5) Verifica della legittimità della richiesta di 
concessione se la stessa è inerente ad un 
ambito di lottizzazione o piano attuativo e/o 
convenzione 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Numero casi di mancato rispetto 
dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle 
presentate 
- Numero casi di mancato rispetto dei 
termini di conclusione del 
procedimento sul totale di quelli 
avviati 
 

Repressione abusi edilizi, 
accertamento infrazioni, 
riscossione sanzioni 

1) Archiviazione  informatica  di  tutti  i 
procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la 
scannerizzazione della relativa 
documentazione 
2) Obbligo  di  astensione  in  caso  di 
conflitto d’interessi e relativa attestazione 
circa l’assenza di conflitto  d’interessi  nel  
corpo  del provvedimento concessorio 

3) Adozione di un sistema informatico per  la  
gestione  delle  sanzioni  che impedisca 
modifiche o cancellazioni una volta accertata 
l’infrazione; 
4) Adozione di procedure standardizzate 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Numero casi di mancato rispetto 
dell’ordine cronologico nell’esame 
delle istanze, sul totale di quelle 
presentate 
- Numero casi di mancato rispetto dei 
termini di conclusione del 
procedimento sul totale di quelli 
avviati 
 

 

Urbanistica 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Lottizzazioni edilizie 1) Valutazione analitica dei costi delle opere  
di  urbanizzazione  proposte  a scomputo 
2) Predisposizione ed utilizzo di schemi 
standard di convenzioni di lottizzazione 
3) Archiviazione  informatica  di  tutti  i 
procedimenti di lottizzazione 
4) Acquisizione della   dichiarazione 
antimafia 
5) Motivazione circa la determinazione 
dell’indennità di perequazione nelle 
convenzioni pubblico/private dei piani di 
intervento 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, sul 
numero di richieste di lottizzazione 
autorizzate 
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Attività Produttive 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Attività produttive in variante 
allo strumento urbanistico 
(art. 8 D.P.R. n. 160/2010 – 
ex art. 5 D.P.R. n. 447/1998) 

1) Adozione di procedure standardizzate; 
2) Utilizzo  della  casella  PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
3) Obbligo  di  astensione  in  caso  di 
conflitto d’interessi e relativa attestazione 
circa l’assenza di conflitto d’interessi  nel  
corpo  del  provvedi- mento concessorio; 
4) Tempestiva trasmissione al Consiglio, a 
cura del Responsabile  SUAP - in ogni caso 
almeno 20 giorni prima dell’eventuale 
attivazione della conferenza di servizi, di una 
relazione istruttoria indicante la verifica 
effettuata circa la ricorrenza dei presupposti 
per l’attivazione del procedimento di 
variante semplificata richiesta dal privato. 
5) Elenco delle iniziative produttive 
approvate in variante, da pubblicarsi sul sito 
internet dell’ente  con l’indicazione: 
- Tipologia dell’intervento e ditta proponente 
- Data di presentazione dell’istanza 
- Data di attivazione della conferenza dei 
servizi 
- Estremi di pubblicazione e deposito 
progetto approvato in conferenza 
- Estremi deliberazione del Consiglio 
Comunale di approvazione 
- Convenzione sottoscritta 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su: 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione dell’elenco 
delle iniziative produttive approvate 
in variante 

Autorizzazioni commerciali 1) Adozione di procedure standardizzate 
2) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze 
3) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d’interessi e relativa attestazione circa 
l’assenza di conflitto d’interessi nel corpo del 
provvedimento concessorio 
4) Verifica dei presupposti di fatto e di diritto 
per l’adozione dell’atto di concessione 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, sul 
numero delle autorizzazioni 
commerciali adottate 

 

Patrimonio 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Concessione in uso beni 
immobili 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali da 
rendere effettiva la possibilità di conoscenza 
da parte dei soggetti destinatari delle 
opportunità offerte dall’Ente in materia di 
concessione in uso di beni comunali; 
2) Adozione di procedure standardizzate 
3) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze 
4) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
d’interessi e relativa attestazione circa 
l’assenza di conflitto d’interessi nel corpo del 
provvedimento concessorio 
5) Verifica dei presupposti di fatto e di diritto 
per l’adozione dell’atto di concessione 
6) Pubblicazione sul sito internet dell’elenco 
dei beni immobili di proprietà comunale, 
concessi in uso a terzi, indicante le seguenti 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, su:  
- Numero di avvisi pubblicati 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’elenco dei beni 
immobili di proprietà comunale, 
concessi in uso a terzi 
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informazioni: 
- Descrizione del bene concesso 
- Estremi del provvedimento di concessione 
- Soggetto beneficiario 
- Oneri a carico del beneficiario 
- Durata della concessione 
7) Sospensione del procedimento di 
concessione nei sessanta giorni antecedenti e 
nei trenta giorni successivi alla data delle 
consultazioni elettorali politiche, regionali, 
amministrative ed europee in quanto per detto 
periodo si dovrà procedere a definire apposita 
regolamentazione di utilizzo 

Concessione di suolo 
pubblico 

1) Obbligo di astensione in caso di conflitto 
di interessi e relativa attestazione circa 
l’assenza di conflitto di interessi nel corpo del 
provvedimento concessorio 
2) Verifica dei presupposti di fatto e di diritto 
per l’adozione dell’atto di concessione 
3) Riscossione tempestiva dei canoni e 
recupero coattivo delle  morosità 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile prevenzione, sulla 
situazione dei pagamenti e delle 
morosità 

 

Risorse Umane 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Autorizzazione svolgimento 
di attività extraistituzionali 
non  comprese nei compiti e 
doveri d’ufficio 

1) Verifica del rispetto delle disposizioni in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità di 
cui all’art. 1, co. 49 e 50, della L. 190/2012  
mediante acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di inesistenza di cause di 
inconferibilità ed incompatibilità all’atto del 
conferimento dell’incarico 
2) Obbligo di  astensione  in caso di conflitto 
d’interessi e relativa attestazione circa 
l’assenza di conflitto  d’interessi  nel  corpo  
del provvedimento autorizzatorio 

Report da trasmettersi, a cura 
del Responsabile del Procedimento 
avente competenza sul Personale al 
Responsabile della  prevenzione, sul 
numero delle  
attività extraistituzionali autorizzate 
al personale dipendente 
- monitoraggio sul doppio lavoro per 
verifica di incarichi extra 
istituzionali non autorizzati 

Procedure di assunzioni e di 
avanzamento in carriera – 
valutazione dipendenti – 
misurazione e valutazione 
performance individuale ed 
organizzativa titolari di P.O. 
Procedure di conferimento di 
incarichi dirigenziali 

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali 
da rendere effettiva la possibilità di 
conoscenza da parte dei soggetti destinatari 
delle opportunità offerte dall’Ente in 
materia, ivi compresa la pubblicazione   sul   
sito   web   di regolamenti,  bandi  e  avvisi  
o  in materia; 
2) Adozione di procedure standardizzate; 
3) Utilizzo della casella PEC per 
l’acquisizione delle istanze; 
4) Dichiarazione   di inesistenza di eventuali 
incompatibilità a far parte delle  
commissioni  di  concorso  e/o del nucleo di 
valutazione; 
5) Pubblicazione delle graduatorie 
6) Sospensione dei procedimenti nei sessanta  
giorni  antecedenti  e  nei trenta  giorni  
successivi  alla  data delle consultazioni 
elettorali politiche, regionali, amministrative 
ed europee 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento 
avente competenza sul Personale  al 
Responsabile della prevenzione, su: 

- Avvenuta pubblicazione del 
regolamento 
- Numero di  bandi  e  avvisi 
pubblicati 
- Numero dei controlli   a campione 
svolti sulle dichiarazioni sostitutive 
- Numero delle istanze non pervenute 
mediante PEC 
- Avvenuta pubblicazione delle 
graduatorie 
- Monitoraggio di situazioni di 
incompatibilità per incarichi 
dirigenziali 

Affidamento incarichi di 
collaborazione 

1) Verifica del rispetto delle disposizioni in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità di 
cui all’art. 1, co. 49 e 50, della L. 190/2012  
mediante acquisizione di dichiarazione 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile della prevenzione, sul 
numero degli incarichi conferiti 
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sostitutiva di inesistenza di cause di 
inconferibilità ed incompatibilità all’atto del 
conferimento dell’incarico 
2) Obbligo di  astensione  in caso di conflitto 
d’interessi e relativa attestazione circa 
l’assenza di conflitto  d’interessi  nel  corpo  
del provvedimento autorizzatorio 

 
Verifiche a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dagli 
interessati. 

Mappatura dei processi Sulla base di congrua motivazione, a 
decorrere dal 2015, in fase sperimentale il 
Piano della Performance prevede l’obiettivo 
di sviluppo della mappatura generalizzata dei 
propri processi distribuendola al massimo in 
due annualità (2016 e 2017). 
Particolare attenzione deve essere posta alla 
coerenza tra PTPC e Piano della Performance 
sotto due profili: a) le politiche sulla 
performance contribuiscono alla costruzione 
di cun clima organizzativo che favorisce la 
prevenzione della corruzione; b) le misure di 
prevenzione della corruzione devono essere 
tradotte, sempre, in obiettivi organizzativi ed 
individuali assegnati agli uffici e ai loro 
dirigenti. 

La mappatura dei procedimenti 
prevede l’indicazione dei principali 
procedimenti di competenza del 
Settore di appartenenza e mappatura 
dei tempi di evasione con 
impostazione di una metodologia 
comune a tutti i Settori Organizzativi 
e verifica al 31/12 della percentuale 
dei processi mappati da ciascun 
Settore, sul totale dei processi del 
Settore stesso. 
E’ necessaria la definizione del 
modello di riferimento per la 
mappatura dei processi interni a 
ciascun Settore e la definizione della 
responsabilità di tale mappatura per i 
processi trasversali a più Settori. 

Monitoraggio delle cause 
ostative al conferimento di 
incarichi interni 
 

L’art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001 prevede 
che coloro che siano stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del Codice Penale, non possono 
essere assegnati agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
inoltre, sulla base di quanto previsto dal D. 
Lgs. n. 39/2013, sono determinati nuovi 
criteri per l’attribuzione degli incarichi di 
responsabilità all’interno del Comune di 
Negrar, sia per quanto riguarda gli incarichi 
di coloro che già si trovano all’interno 
dall’Ente, sia per gli eventuali incarichi 
esterni di tipo dirigenziale. 

Il soggetto che istruisce il provvedimento per 
il conferimento dell’incarico è tenuto a 
verificare la sussistenza di eventuali 
condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o 
soggetti cui l’organo di indirizzo politico 
intende conferire incarico all’atto del 
conferimento degli incarichi dirigenziali e 
degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV 
del D. Lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento 
avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini 
e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 
del 2000.  
La dichiarazione è condizione per 
l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In 

In sede di prima applicazione, questa 
va resa dai titolari di posizione 
organizzativa dell’Ente entro 30 
giorni dall’approvazione del presente 
Piano. Tutte le dichiarazioni ex art. 
46 D.P.R. 445/2000 potranno essere 
oggetto di controllo da parte del 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, tramite acquisizione 
d’ufficio dal casellario giudiziale e 
per carichi pendenti, in merito agli 
aspetti di inconferibilità per sentenze 
penali anche non definitive. 
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caso di violazione delle previsioni in materia 
di inconferibilità l’incarico è nullo e si 
applicano le sanzioni previste dal medesimo 
decreto. La situazione di inconferibilità non 
può essere sanata. Per il caso in cui le cause 
di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, 
non fossero note all’Amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione è tenuto ad effettuare la 
contestazione all’interessato, il quale, previo 
contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 
L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il 
soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di quindici giorni, tra la 
permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l'assunzione della carica 
di componente di organi di indirizzo 
politico”, deve essere rimossa entro 15 giorni 
dalla notifica del formale atto di 
conferimento. Se la situazione di 
incompatibilità emerge nel corso del rapporto, 
il R.P.C. contesta la circostanza 
all’interessato, entro 15 giorni dalla avvenuta 
conoscenza, ai sensi degli artt. 15 e 19 del D. 
Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano 
prese le misure conseguenti. Anche per 
l’incompatibilità l’accertamento avviene 
mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini 
e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 
del 2000. Nel corso dell’incarico l’interessato 
presenta annualmente una dichiarazione 
sull’insussistenza di cause di incompatibilità, 
entro il 31 gennaio.  

 

Gestione dei flussi documentali 

Procedimenti Misure di prevenzione Dati di reportistica trimestrale 

Assegnazione pratiche e 
procedimenti amministrativi 

1) Acquisizione della corrispondenza in 
entrata in formato de- materializzato e/o 
cartaceo; 
2) Smistamento della posta ai responsabili 
incaricati dell’Ente mediante specifico 
applicativo di sistema informatico 
3) Realizzazione  del cd “fascicolo 
informatico” da parte del Servizio 
Informatico e delle P.O. su indicati 

Report da trasmettersi, a cura del 
Responsabile del Procedimento al 
Responsabile della prevenzione, sul 
numero dei documenti in entrata 

 

2. Ai fini della valutazione della performance dirigenziale, i superiori dati devono essere inseriti 
dal Servizio Segreteria Generale di supporto al Responsabile della Prevenzione nella sezione 
denominata “Anticorruzione e Trasparenza”. 
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FASI DELLE PROCEDURE DI APPROVVIGIONAMENTO  

 

Il sistema di affidamento del ciclo dei contratti pubblici di lavori/servizi/forniture si scorpora nelle 
seguenti fasi: programmazione, progettazione della gara, selezione del contraente, verifica 
dell’aggiudicazione e stipula del contratto, esecuzione e rendicontazione. 

FASE 1 - Programmazione 

1.1 Processi e procedimenti rilevanti  

L’insufficiente attenzione alla fase di programmazione o un utilizzo improprio degli strumenti di 
intervento dei privati nella programmazione costituiscono una delle principali cause dell’uso 
distorto delle procedure che può condurre a fenomeni corruttivi. In tale fase, l’Ufficio Comunale 
preposto al procedimento deve prestare particolare attenzione ai processi di analisi e definizione 
dei fabbisogni, di redazione ed aggiornamento del programma triennale per gli appalti di lavori 
ed a tutti i processi che prevedono la partecipazione di privati alla fase di programmazione.  

1.2 Possibili eventi rischiosi  

Per il processo di analisi e definizione dei fabbisogni, gli eventi rischiosi possono consistere nella 
definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma alla 
volontà di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate 
ad essere realizzate da un determinato operatore economico) o nell’abuso delle disposizioni che 
prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive. Rileva, altresì, l’intempestiva predisposizione ed 
approvazione degli strumenti di programmazione.  

1.3 Anomalie significative  

Il ritardo o la mancata approvazione degli strumenti di programmazione, l’eccessivo ricorso a 
procedure di urgenza o a proroghe contrattuali, la reiterazione di piccoli affidamenti aventi il 
medesimo oggetto ovvero la reiterazione dell’inserimento di specifici interventi, negli atti di 
programmazione, che non approdano alla fase di affidamento ed esecuzione, la presenza di gare 
aggiudicate con frequenza agli stessi soggetti o di gare con unica offerta valida costituiscono tutti 
elementi rivelatori di una programmazione carente e, in ultima analisi, segnali di un uso distorto 
o improprio della discrezionalità.  

1.4 Indicatori  

Un indicatore utile per la fase in esame è quello relativo all’analisi del valore degli appalti 
affidati tramite procedure non concorrenziali (affidamenti diretti, cottimi fiduciari, procedure 
negoziate con e senza previa pubblicazione del bando di gara) riferiti alle stesse classi 
merceologiche di prodotti/servizi in un determinato arco temporale. Nel caso in cui la somma dei 
valori di questi affidamenti, per gli stessi servizi o forniture, sia superiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria che impongono di affidare tramite procedure aperte o ristrette, potranno essere 
necessari approfondimenti volti a comprendere le ragioni di una programmazione carente che ha 
condotto al frazionamento delle gare.  

1.5 Misure  
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• Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e 
tempistica della prestazione, sulla base di esigenze effettive e documentate emerse da apposita 
rilevazione nei confronti degli uffici richiedenti.  

• Audit interni su fabbisogno e adozione di procedure interne per rilevazione e comunicazione 
dei fabbisogni in vista della programmazione, accorpando quelli omogenei.  

• Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture.  

• Per servizi e forniture standardizzabili, nonché lavori di manutenzione ordinaria, adeguata 
valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro e verifica delle convenzioni/accordi 
quadro già in essere.  

• Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di controllo 
interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali (ad esempio, prevedendo obblighi 
specifici di informazione in relazione alle prossime scadenze contrattuali da parte del 
responsabile del procedimento ai soggetti deputati a programmare le procedure di gara).  

• In fase di individuazione del quadro dei fabbisogni, predeterminazione dei criteri per 
individuarne le priorità.  

• Pubblicazione, sui siti istituzionali, di report periodici in cui siano rendicontati i contratti 
prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e relative motivazioni.  

• Per rilevanti importi contrattuali previsione di obblighi di comunicazione/informazione 
puntuale nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o affidamenti d’urgenza da 
effettuarsi tempestivamente.  

• Utilizzo di avvisi di preinformazione quand’anche facoltativi.  

• Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le 
associazioni di categoria, prevedendo, tra l’altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il 
coinvolgimento del RPC.  

• Adozione di strumenti di programmazione partecipata (debat public, quali consultazioni 
preliminari, dibattiti pubblici strutturati, informative a gruppi già organizzati) in un momento che 
precede l’approvazione formale degli strumenti di programmazione dei lavori pubblici, anche al 
fine di individuare le opere da realizzarsi in via prioritaria.  

• Formalizzazione dell’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella fase di 
programmazione, in modo da assicurare una maggiore trasparenza e tracciabilità dell’avvenuta 
condivisione delle scelte di approvvigionamento.  

FASE 2 - Progettazione della gara  

2.1 Processi e procedimenti rilevanti  

L’impostazione della strategia di acquisto è cruciale per assicurare la rispondenza dell’intera – e 
più ampia - procedura di approvvigionamento al perseguimento del pubblico interesse, nel 
rispetto dei principi enunciati dall’art. 2 del Codice dei Contratti Pubblici.  

In tale fase possono, ad esempio, rilevare i seguenti processi: effettuazione delle consultazioni 
preliminari di mercato per la definizione delle specifiche tecniche; nomina del responsabile del 
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procedimento; individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; individuazione degli 
elementi essenziali del contratto; determinazione dell’importo del contratto; scelta della 
procedura di aggiudicazione, con particolare attenzione al ricorso alla procedura negoziata; 
predisposizione di atti e documenti di gara incluso il capitolato; definizione dei criteri di 
partecipazione, del criterio di aggiudicazione e dei criteri di attribuzione del punteggio.  

2.2 Possibili eventi rischiosi  

Diversi sono gli eventi rischiosi che possono essere considerati, quali ad esempio: la nomina di 
responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto 
esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza; 
la fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; l’attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di mercato; l’elusione delle regole di affidamento degli appalti, 
mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un 
operatore; predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione; 
definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti; l’abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore 
stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; la 
formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici.  

2.3 Anomalie significative  

Diversi sono gli elementi che possono essere considerati rivelatori per la fase in questione, quali: 
il fatto che non sia garantita una corretta alternanza nel ruolo di responsabile del procedimento o 
che il RP venga spesso supportato dai medesimi tecnici esterni; l’assenza di adeguati 
approfondimenti atti a chiarire le motivazioni economiche e giuridiche alla base del ricorso a 
moduli concessori ovvero altre fattispecie contrattuali anziché ad appalti; la mancanza o 
l’incompletezza della determina a contrarre ovvero la carente esplicitazione degli elementi 
essenziali del contratto; la previsione di requisiti restrittivi di partecipazione; nelle consultazioni 
preliminari di mercato, la mancanza di trasparenza nelle modalità di dialogo con gli operatori 
consultati; la fissazione di specifiche tecniche discriminatorie (bandi – fotografia); insufficiente 
stima del valore dell’appalto senza computare la totalità dei lotti; insufficiente stima del valore 
dell’appalto di servizi e/o forniture senza tener conto della conclusione di contratti analoghi nel 
periodo rilevante in base all’art. 29 del Codice; l’acquisto autonomo di beni presenti in 
convenzioni, accordi quadro e mercato elettronico; il mancato rispetto dell’obbligo di 
pubblicazione della determina a contrarre per le procedure negoziate; la non contestualità 
nell’invio degli inviti a presentare offerte; la redazione di progetti e capitolati approssimativi e 
che non dettagliano sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva; la 
previsione di criteri di aggiudicazione della gara eccessivamente discrezionali o incoerenti 
rispetto all’oggetto del contratto; il ricorso al criterio dell’OEPV, nei casi di affidamenti di beni e 
servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all’impresa e 
viceversa, l’adozione del massimo ribasso per prestazioni non sufficientemente dettagliate; in 
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caso di ammissione di varianti in sede di offerta, mancata specificazione nel bando di gara di 
limiti di ammissibilità. 

2.4 Indicatori 

Un indicatore relativo alla fase in oggetto riguarda il rapporto tra il numero di procedure 
negoziate con o senza previa pubblicazione del bando e di affidamenti diretti/cottimi fiduciari sul 
numero totale di procedure attivate dalla stessa amministrazione in un definito arco temporale. Il 
significato di questo indice è abbastanza intuitivo. Benché, infatti, le procedure diverse da quella 
negoziata e da quella ristretta siano consentite dal Codice dei contratti pubblici in determinate 
circostanze e/o sotto soglie ben individuate, l’eccessivo ricorso a forme di selezione dei 
contraenti non competitive può costituire un segnale di favore nei confronti di particolari 
operatori economici. Un indicatore analogo può essere costruito considerando non il numero ma 
il valore delle procedure non aperte, da rapportare al valore complessivo delle procedure in un 
periodo determinato. 

Altro possibile indicatore per questa fase riguarda la necessità di individuare correttamente il 
valore stimato del contratto al fine di non eludere tutta una serie di previsioni normative tra cui, 
in particolare, la necessità di affidare necessariamente contratti oltre certe soglie con procedure 
concorrenziali (aperte o ristrette). A questo proposito un indicatore che rilevi una erroneo calcolo 
del valore del contratto può essere definito analizzando i valori iniziali di tutti gli affidamenti non 
concorrenziali in un determinato arco temporale che in corso di esecuzione o una volta eseguiti 
abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente. Se, ad esempio, viene affidato un 
appalto con procedura negoziata in quanto il valore stimato è sotto soglia e, successivamente, per 
effetto di varianti, quel valore iniziale supera la soglia, potrebbe essere necessario un 
approfondimento delle ragioni che hanno portato l’amministrazione a non progettare 
correttamente la gara. 

Ancora, nella fase di progettazione della gara, potrebbe essere utile per il RPC conoscere il 
numero di affidamenti fatti in un determinato arco temporale che hanno utilizzato come criterio 
di scelta quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV). Sebbene, infatti, questo 
criterio troverà uno spazio sempre maggiore con l’introduzione delle nuove direttive, esso 
presenta un più elevato rischio di discrezionalità rispetto al criterio del prezzo più basso. Un 
indicatore facilmente calcolabile è quindi il conteggio degli affidamenti fatti con OEPV rispetto a 
tutti gli affidamenti effettuati in un determinato periodo e anche una valutazione complessiva per 
questi specifici affidamenti del peso percentuale delle componenti qualitative rispetto a quelle 
oggettivamente valutabili. 

2.5 Misure 

• Previsione di procedure interne che individuino criteri di rotazione nella nomina del RP e 
atte a rilevare l’assenza di conflitto di interesse in capo allo stesso. 

• Effettuazione di consultazioni collettive e/o incrociate di più operatori e adeguata 
verbalizzazione/registrazione delle stesse. 

• Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura 
sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale (ad 
esempio appalto vs. concessione). 
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• Adozione di direttive interne/linee guida che introducano criteri stringenti ai quali attenersi 
nella determinazione del valore stimato del contratto avendo riguardo alle norme pertinenti e 
all’oggetto complessivo del contratto.  

• Audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti dall’ANAC e il 
rispetto della normativa anticorruzione.  

• Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell’OEPV in caso 
di affidamenti di beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di 
discrezionalità all’impresa.  

• Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti minimi di 
ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta.  

• Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 
dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico 
oggetto della gara.  

• Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a 
corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori 
economici.  

• Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 
risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità.  

• Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di 
professionalità necessari.  

• Pubblicazione di un avviso in cui la stazione appaltante rende nota l’intenzione di procedere 
a consultazioni preliminari di mercato per la redazione delle specifiche tecniche.  

FASE 3 - Selezione del contraente  

3.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Nella fase di selezione, l’Ufficio Comunale preposto al procedimento è chiamato a porre in 
essere misure concrete per prevenire conflitti di interesse (cfr. considerando 16 della direttiva 
2014/24/UE del 26 febbraio 2014) o possibili applicazioni distorte delle diverse diposizioni del 
Codice, rilevanti al fine di condizionare gli esiti della procedura a motivo della sussistenza di un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale costituente una minaccia 
all’imparzialità e indipendenza dell’azione pubblica. I processi che possono rilevare in questa 
fase sono, ad esempio: la pubblicazione del bando e la gestione delle informazioni 
complementari; la fissazione dei termini per la ricezione delle offerte; il trattamento e la custodia 
della documentazione di gara; la nomina della commissione di gara; la gestione delle sedute di 
gara; la verifica dei requisiti di partecipazione; la valutazione delle offerte e la verifica di 
anomalia dell’offerte; l’aggiudicazione provvisoria; l’annullamento della gara; la gestione di 
elenchi o albi di operatori economici.  

3.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, gli eventi rischiosi derivano dalla possibilità che i vari attori coinvolti (quali, ad 
esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino 
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le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare l’aggiudicazione della 
gara. Possono rientrare in tale alveo, ad esempio, azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara; l’applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito; la nomina di commissari in conflitto di 
interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia 
in fase di gara che in fase successiva di controllo.  

3.3 Anomalie significative  

In relazione alla fase in esame, costituiscono elementi rivelatori di una non corretta gestione della 
procedura, a titolo esemplificativo, l’assenza di pubblicità del bando e dell’ulteriore 
documentazione rilevante, l’immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dal 
bando, il mancato rispetto delle disposizioni che regolano la nomina della commissione (ad 
esempio, la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di presentazione delle 
offerte o la nomina di commissari esterni senza previa adeguata verifica dell’assenza di 
professionalità interne o l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di interessi o 
incompatibilità), l’alto numero di concorrenti esclusi, la presenza di reclami o ricorsi da parte di 
offerenti esclusi, l’assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 
seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una valutazione dell’offerta non 
chiara/trasparente/giustificata, l’assenza di adeguata motivazione sulla non congruità dell’offerta, 
nonostante la sufficienza e pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o 
l’accettazione di giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza, la presenza di gare 
aggiudicate con frequenza agli stessi operatori ovvero di gare con un ristretto numero di 
partecipanti o con un’unica offerta valida.  

3.4 Indicatori  

Per questa fase, un indicatore facilmente calcolabile riguarda il conteggio del numero di 
procedure attivate da una determinata amministrazione in un definito arco temporale per le quali 
è pervenuta una sola offerta. Se, infatti, per alcune tipologia di prodotti/servizi il numero degli 
offerenti è mediamente molto basso la presenza di un’unica offerta ricevuta può rappresentare un 
indice di procedure disegnate ad hoc con la specifica finalità di favorire un determinato operatore 
economico. Il numero di procedure con un solo offerente potrebbe essere rapportato al numero 
totale di procedure attivate dall’amministrazione nel periodo in esame. Può, inoltre, essere utile 
calcolare, per ciascuna procedura attivata in un definito arco temporale, il numero medio delle 
offerte escluse rispetto alle offerte presentate.  

3.5 Misure  

• Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese; in 
caso di documentazione non accessibile online, predefinizione e pubblicazione delle modalità per 
acquisire la documentazione e/o le informazioni complementari.  

• Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o 
diniego dell’accesso ai documenti di gara.  

• Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini (non minimi) da 
rispettare per la presentazione delle offerte e le formalità di motivazione e rendicontazione 
qualora si rendano necessari termini inferiori.  

• Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (ad esempio 
prevedendo che, in caso di consegna a mano, l’attestazione di data e ora di arrivo avvenga in 
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presenza di più funzionari riceventi; ovvero prevedendo piattaforme informatiche di gestione 
della gara).  

• Direttive/linee guida interne per la corretta conservazione della documentazione di gara per un 
tempo congruo al fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle 
specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti 
l’offerta ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici).  

• Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti.  

• Tenuta di albi ed elenchi di possibili componenti delle commissioni di gara suddivisi per 
professionalità.  

• Scelta dei componenti delle commissioni, tra i soggetti in possesso dei necessari requisiti, 
mediante estrazione a sorte in un’ampia rosa di candidati.  

• Sistemi di controllo incrociato sui provvedimenti di nomina di commissari e consulenti, anche 
prevedendo la rendicontazione periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti a 
far emergere l’eventuale frequente ricorrenza dei medesimi nominativi o di reclami/segnalazioni 
sulle nomine effettuate.  

• Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti:  

a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni;  

b) di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, del Codice);  

c) se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. a), 
del Codice);  

d) di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa 
grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice);  

e) di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per 
rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti professionali;  

f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto 
delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 del Codice.  

• Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle offerte 
anormalmente basse e di verifica della congruità dell’anomalia, specificando espressamente le 
motivazioni nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, la stazione appaltante non 
abbia proceduto all’esclusione.  

• Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, 
adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 
controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte 
“concordate”.  
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• Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva segnalazione 
all’ANAC in caso di accertata insussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale in capo 
all’operatore economico.  

• Direttive interne che prevedano l’attivazione di verifiche di secondo livello in caso di paventato 
annullamento e/o revoca della gara.  

• Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui sia presentata un’unica 
offerta valida/credibile.  

• Audit interno sulla correttezza dei criteri di iscrizione degli operatori economici negli elenchi e 
negli albi al fine di accertare che consentano la massima apertura al mercato (ad esempio, 
verifica dell’insussistenza di limitazioni temporali per l’iscrizione) e sulla correttezza dei criteri 
di selezione dagli elenchi/albi al fine di garantirne l’oggettività.  

• Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità con i 
dipendenti dell’area.  

• Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica dichiarazione, 
sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, attestante l’insussistenza di 
cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda 
classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i 
componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni.  

• Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e 
della conservazione delle buste contenenti l'offerta.  

• Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della documentazione.  

• Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei 
componenti delle commissioni di gara.  

• Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi attribuiti agli 
offerenti all’esito dell’aggiudicazione definitiva.  

• Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara.  

FASE 4 - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto  

4.1 Processi e procedimenti rilevanti  

La verifica dell’aggiudicazione costituisce un momento essenziale di accertamento della 
correttezza della procedura espletata, sia in vista della successiva stipula del contratto sia 
nell’ottica dell’apprezzamento della sussistenza dei requisiti generali e speciali di partecipazione 
in capo all’aggiudicatario. In questa fase i processi rilevanti sono, ad esempio, la verifica dei 
requisiti ai fini della stipula del contratto, l’effettuazione delle comunicazioni riguardanti i 
mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni, la formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva 
e la stipula del contratto.  

4.2 Possibili eventi rischiosi  
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In questa fase, gli eventi rischiosi attengono, ad esempio, all’alterazione o omissione dei controlli 
e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti. Specularmente, un altro 
evento rischioso consiste nella possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per 
pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria.  

Rileva, altresì, la possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 
aggiudicatari. 

4.3 Anomalie significative  

In relazione alla fase in esame, costituiscono elementi rivelatori di un non corretto operato la 
presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino 
una palese violazione di legge da parte dell’amministrazione, la mancata, inesatta, incompleta o 
intempestiva effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati inviti, le esclusioni e le 
aggiudicazioni di cui all’art. 79 del Codice, l’immotivato ritardo nella formalizzazione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella stipula del contratto, che possono indurre 
l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto.  

4.4 Indicatori  

Un possibile indicatore utile in questa fase del processo attiene alla ricorrenza delle 
aggiudicazioni ai medesimi operatori economici. L’indicatore può essere calcolato valutando, ad 
esempio, il rapporto tra il numero di operatori economici che risultano aggiudicatari in due anni 
contigui ed il numero totale di soggetti aggiudicatari sempre riferiti ai due anni presi in esame. 
Quanto maggiore è questo rapporto tanto minore sarà la diversificazione delle aggiudicazioni tra 
più operatori economici.  

4.5 Misure  

• Direttive interne che assicurino la collegialità nella verifica dei requisiti, sotto la responsabilità 
del dirigente dell’ufficio acquisti e la presenza dei funzionari dell’ufficio, coinvolgendoli nel 
rispetto del principio di rotazione.  

• Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di comunicazione previsti dal 
Codice.  

• Introduzione di un termine tempestivo di pubblicazione dei risultati della procedura di 
aggiudicazione.  

• Formalizzazione e pubblicazione da parte dei funzionari e dirigenti che hanno partecipato alla 
gestione della procedura di gara di una dichiarazione attestante l’insussistenza di cause di 
incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche 
a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi 
amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni.  

FASE 5 - Esecuzione del contratto  

5.1 Processi e procedimenti rilevanti  

In questa fase, che è relativa al momento in cui l’esecutore pone in atto i mezzi e 
l’organizzazione necessaria a soddisfare il fabbisogno dell’amministrazione, secondo quanto 
specificamente richiesto in contratto, è indispensabile che l’ente si doti di ogni strumento utile a 
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verificare l’esatto adempimento. Attesa la particolare esposizione al rischio corruttivo, i processi 
che rilevano sono, ad esempio, quelli di: approvazione delle modifiche del contratto originario; 
autorizzazione al subappalto; ammissione delle varianti; verifiche in corso di esecuzione; verifica 
delle disposizioni in materia di sicurezza con particolare riferimento al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) o Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi Interferenziali (DUVRI); apposizione di riserve; gestione delle controversie; effettuazione 
di pagamenti in corso di esecuzione.  

5.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, i principali eventi rischiosi consistono nella mancata o insufficiente verifica 
dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di 
gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara). Molto frequente è 
l’approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o 
nel capitolato d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura 
dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, 
avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio. Con riferimento al subappalto, un 
possibile rischio consiste nella mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del 
costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le 
disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul 
subappaltatore.  

Rileva, altresì, l’apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione 
dei costi, il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore 
o il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.  

5.3 Anomalie significative  

I segnali di allarme ai quali occorre prestare specifica attenzione in questa fase sono 
rappresentati, ad esempio, da un motivazione illogica o incoerente del provvedimento di 
adozione di una variante, con specifico riferimento al requisito dell’imprevedibilità dell’evento 
che la giustifica, o alla mancata acquisizione, ove le modifiche apportate lo richiedano, dei 
necessari pareri e autorizzazioni o ancora all’esecuzione dei lavori in variante prima 
dell’approvazione della relativa perizia. Parimenti, elementi da valutare con attenzione sono la 
concessione di proroghe dei termini di esecuzione, il mancato assolvimento degli obblighi di 
comunicazione all’ANAC delle varianti, la presenza di contenzioso tra stazione appaltante e 
appaltatore derivante dalla necessità di modifica del progetto, l’assenza del Piano di Sicurezza e 
coordinamento, l’ammissione di riserve oltre l'importo consentito dalla legge, l’assenza di 
adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili che preceda la revisione del prezzo.  

5.4 Indicatori  

In questa fase può essere utile il calcolo di un indicatore che tenga conto, ad esempio, del numero 
di affidamenti con almeno una variante rispetto al numero totale degli affidamenti effettuati da 
una medesima amministrazione in un determinato arco temporale. Sebbene le varianti siano 
consentite nei casi espressamente previsti dalla norma, la presenza di un elevato numero di 
contratti aggiudicati e poi modificati per effetto di varianti dovrà essere attentamente analizzata, 
verificando le cause che hanno dato luogo alla necessità di modificare il contratto iniziale.  
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Un ulteriore indicatore attiene al rapporto, relativamente ad un predeterminato arco temporale, 
tra il numero di affidamenti interessati da proroghe ed il numero complessivo di affidamenti. 
Fermo restando che le proroghe non sono consentite dalla norma, in alcuni casi le 
amministrazioni prorogano i contratti per brevi lassi di tempo al fine di garantire la continuità 
delle prestazioni in attesa di nuove aggiudicazioni o della possibilità di adesione ad accordi 
quadro. Alla luce dell’eccezionalità della proroga, un indicatore che evidenzi un elevato numero 
di contratti prorogati dovrà necessariamente condurre ad approfondite analisi sulle effettive 
ragioni della proroga nonché sui tempi di proroga.  

5.5 Misure  

• Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza prestabilita e 
trasmettersi al RPC e agli uffici di controllo interno al fine di attivare specifiche misure di 
intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al cronoprogramma.  

• Controllo sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo.  

• Fermi restando gli adempimenti formali previsti dalla normativa, previsione di una 
certificazione con valore interno, da inviarsi al RPC da parte del RP, che espliciti l’istruttoria 
interna condotta sulla legittimità della variante e sugli impatti economici e contrattuali della 
stessa (in particolare con riguardo alla congruità dei costi e tempi di esecuzione aggiuntivi, delle 
modifiche delle condizioni contrattuali, tempestività del processo di redazione ed approvazione 
della variante).  

• Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti.  

• Definizione di un adeguato flusso di comunicazioni al fine di consentire al RP ed al RPC di 
avere tempestiva conoscenza dell’osservanza degli adempimenti in materia di subappalto.  

• In caso di subappalto, ove si tratti di società schermate da persone giuridiche estere o fiduciarie, 
obbligo di effettuare adeguate verifiche per identificare il titolare effettivo dell’impresa 
subappaltatrice in sede di autorizzazione del subappalto.  

• Per opere di importo rilevante, pubblicazione online di rapporti periodici che sintetizzino, in 
modo chiaro ed intellegibile, l’andamento del contratto rispetto a tempi, costi e modalità 
preventivate in modo da favorire la più ampia informazione possibile.  

• Pubblicazione, contestualmente alla loro adozione e almeno per tutta la durata del contratto, dei 
provvedimenti di adozione delle varianti.  

• Fermo restando l’obbligo di oscurare i dati personali, relativi al segreto industriale o 
commerciale, pubblicazione degli accordi bonari e delle transazioni.  

FASE 6 - Rendicontazione del contratto  

6.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Nella fase di rendicontazione del contratto, momento nel quale l’amministrazione verifica la 
conformità o regolare esecuzione della prestazione richiesta ed effettua i pagamenti a favore dei 
soggetti esecutori, è importante mappare il procedimento di nomina del collaudatore (o della 
commissione di collaudo), il procedimento di verifica della corretta esecuzione, per il rilascio del 
certificato di collaudo, del certificato di verifica di conformità ovvero dell’attestato di regolare 
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esecuzione (per gli affidamenti di servizi e forniture), nonché le attività connesse alla 
rendicontazione dei lavori in economia da parte del responsabile del procedimento.  

6.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, i fenomeni corruttivi possono manifestarsi sia attraverso alterazioni o omissioni di 
attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione 
appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 
flussi finanziari.  

Possono, ad esempio, essere considerati tra gli eventi rischiosi l’attribuzione dell’incarico di 
collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; 
il rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera.  

6.3 Anomalie significative  

Possono essere considerati elementi rivelatori di un’inadeguata rendicontazione l’incompletezza 
della documentazione inviata dal RP ai sensi dell’art. 10 co. 7, secondo periodo, decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 o, viceversa, il mancato invio di informazioni 
al RP (verbali di visita; informazioni in merito alle cause del protrarsi dei tempi previsti per il 
collaudo); l’emissione di un certificato di regolare esecuzione relativo a prestazioni non 
effettivamente eseguite. Si ritiene indice certo di elusione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari la mancata acquisizione del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o 
all’affidamento specifico ovvero la sua mancata indicazione negli strumenti di pagamento.  

6.4 Indicatori  

In questa fase può essere estremamente utile verificare di quanto i contratti conclusi si siano 
discostati, in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai contratti inizialmente aggiudicati.  

Un indicatore di scostamento medio dei costi può essere calcolato rapportando gli scostamenti di 
costo di ogni singolo contratto con il numero complessivo dei contratti conclusi. Per il calcolo 
dello scostamento di costo di ciascun contratto sarà necessario fare la differenza tra il valore 
finale dell’affidamento risultante dagli atti del collaudo ed il relativo valore iniziale e rapportarla 
poi al valore iniziale. Un indicatore siffatto non analizza le ragioni per le quali i contratti 
subiscono variazioni di costo; tuttavia una percentuale elevata di scostamenti di costo, in 
aumento e per un numero elevato di contratti, dovrebbe indurre ad adottare misure specifiche di 
controllo e monitoraggio.  

Analogamente è possibile costruire un indicatore sui tempi medi di esecuzione degli affidamenti. 
In questo caso sarà necessario rapportare gli scostamenti di tempo di ogni singolo contratto con il 
numero 38  

complessivo dei contratti conclusi. Per il calcolo dello scostamento di tempo di ciascun contratto 
sarà necessario fare la differenza tra il tempo effettivamente impiegato per la conclusione del 
contratto ed il relativo tempo previsto da progetto e rapportarla al tempo di conclusione 
inizialmente previsto. Questo indicatore può essere sintomatico di sospensioni illegittime o di 
proroghe che nascondono comportamenti collusivi tra esecutore e stazione appaltante. 
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PERSONALE IMPEGATO NEI SETTORI A RISCHIO  

 

1. La scelta del personale da assegnare ai settori sopra individuati a rischio deve prioritariamente 
ricadere su quello appositamente selezionato e formato.  

 

2. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno i Dirigenti devono indicare i nominativi del 
personale da inserire nei programmi di formazione, all’uopo curati dal Responsabile dell’Area 
avente competenza in materia di personale, ai fini dell’assegnazione nei settori a rischio, 
provvedendo a proporre eventuali forme di rotazione, per quanto possibile.  

 

3. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 
un'attività obbligatoria.  

 

4. Entro il 30 novembre di ogni anno il Responsabile della prevenzione della corruzione approva, 
sentiti i Dirigenti e i titolari di P.O., il programma annuale della formazione da svolgersi nell'anno 
successivo.  

 

5. Il Responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto, 
anche al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee 
guida contenute nel Piano nazionale.  

 

6. Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione 
periodica, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque 
l'efficienza e la funzionalità degli uffici.   

 

7. In considerazione della dotazione organica del personale dirigente e del personale incaricato di 
P.O. attualmente nell’organico dell’Ente, i criteri per la rotazione del personale addetto ai settori 
a più elevato rischio di corruzione, saranno definiti in apposito provvedimento da approvare da 
parte della Giunta Comunale nel triennio di validità del presente Piano sulla base dei seguenti 
presupposti: 

a. – proposta di rotazione da parte dei dirigenti nei settori di competenza; 

b. tempo di permanenza nello specifico ruolo/funzione considerati a rischio ; 

c. anzianità di servizio dalla data di conferimento dell’incarico attualmente rivestito. 

La rotazione dovrà comunque tener conto delle specifiche mansioni attribuite al personale, della 
formazione scolastica e professionale possedute, di eventuali profili specialistici e del tempo 
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intercorrente rispetto alla data di collocamento a riposto per raggiunti limiti di età. 

 

MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONAL E 

 

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 della L. 190/2012, 
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere.  

 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non 
appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 
procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale.  

 

3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori 
gerarchici. I Dirigenti e i titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione 
al Segretario Generale ed al Sindaco.  

 

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 
190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria 
o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 
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può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni.  

 

5. Il personale in servizio presso il Comune di Negrar, con cadenza annuale, dovrà presentare una 
dichiarazione, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 
445/00:  

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’anno precedente 
e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il 
quale la collaborazione è stata prestata;  

b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, 
gli ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;  

c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di 
competenza. 

I dati acquisiti con le autodichiarazioni avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di 
quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del Dirigente dell’Ufficio di 
appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d’interessi, le opportune 
iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del d.lgs. n . 
165/2001, così come modificato dall’art. 1, comma 42, della L. 190/2012. 

Le autodichiarazioni rese dai dipendenti sono trasmessi al Responsabile dell’Anticorruzione. 

 

6. Restano comunque ferme le disposizioni di cui al D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità 
dei dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di 
conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale 
(cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti 
che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti 
sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni.  

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti svolgere 
anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:  

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di 
lavori, forniture o servizi;  

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di 
definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;  

c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 
l’Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.  
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7. A tutto il personale dell’Ente, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dall’art.1, comma 44, della L. n. 190/2012, ed il codice di 
comportamento integrativo adottato dall’Ente. Alla stregua dell’art. 4, comma 4, del “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, per regali o altre utilità di modico valore si intendono 
quelle di valore non superiore, in via orientativa, ad euro 150, anche sotto forma di sconto. Tale 
valore non deve essere superato nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso 
anno solare, da parte dello stesso soggetto.  

 

8. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti, sono immediatamente 
restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.  

 

9. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza 
annuale, sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile 
della prevenzione, la conoscenza e presa d’atto del piano di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente.  

 

10. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini 
della redazione del piano delle performance.  

 

SANZIONI  

 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 
primo periodo, della L. 190/2012.  

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei 
dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito 
disciplinare.  

 

LA TRASPARENZA  

 

1. Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità per il triennio 2016-2018 adottato dall’Ente, 
sentiti i cittadini e le organizzazioni portatrici di interessi collettivi, tramite pubblicazione sul sito 
istituzionale di un Avviso pubblico per la presentazione di contributi ed osservazioni al P.T.P.C. e al 
P.T.T.I., costituisce parte integrante ed è allegato del presente Piano di prevenzione della 
corruzione.  
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2. Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità dovrà essere aggiornato annualmente, 
unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. L’Amministrazione presenterà il Piano 
della trasparenza e l’integrità alle associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio 
comunale, ed ad ogni altro osservatore qualificato.  

 

LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI  

 

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).  

2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 
archivio.  

 

ENTRATA IN VIGORE  

 

1. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di 
approvazione da parte della Giunta Comunale.  

  



Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2016-2018                                                                                                                                       41  
Comune di Negrar Piazza V. Emanuele II, n. 37 – 37024 Negrar (VR)   web www.comunenegrar.it   PEC protocollo@pec.comunenegrar.it 
tel. 0456011611   fax 0456011619   C.F. e  Partita Iva 00251080230 

ALLEGATO A 

 

 

CHECK LIST 

L. 190/2012 – Attività a rischio di corruzione 

 

 

Procedimento  n.  del  

Oggetto  

Area  

Responsabile del Procedimento  

  

Specifiche misure organizzative di contrasto 
da attuare 

Riferimenti normativi 
(legislativi, statutari, regolamentari) 

  

Tempi di conclusione del procedimento Annotazioni aggiuntive 

  

(*) Valutazione del rischio _________  

(*) Livello di valutazione del rischio: A) BASSO   B) MEDIO   C) ALTO 

 

 

Negrar, lì ___________________ Il Responsabile del Procedimento 
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ALLEGATO AGGIUNTIVO AL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

TAVOLA DI COLLEGAMENTO TRA IL PIANO ANTICORRUZIONE 

ED IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Di seguito sono indicati gli obiettivi perseguiti dall’ente locale nella lotta alla corruzione inseriti nel 
Piano della Performance. 

 

OBIETTIVO INDICATORE SI NO 
Il presente ente locale ha attuato forme di consultazione in 
sede di elaborazione del P.T.P.C. 

X  
Ridurre le opportunità che si manifestino 
casi di corruzione 

Il presente ente locale ha individuato aree di rischio ulteriori 
rispetto a quelle obbligatorie per legge 

 X 

Il presente ente locale ha introdotto misure di protezione 
dell’informatore nel P.T.P.C. 

X  

Il presente ente locale ha introdotto misure specifiche di 
protezione dell’informatore nel P.T.P.C con strumenti 
informatici (protocollo informatico) 

X  

Aumentare la capacità di scoprire casi di 
corruzione 

Il presente ente locale ha attivato canali di ascolto stabili di 
cittadini e utenti 

 X 

Il presente ente locale ha adottato il Codice di 
comportamento integrativo 

X  

Il presente ente locale ha formato in materia anticorruzione i 
propri dipendenti 

X  

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione 

Il responsabile della prevenzione del presente ente locale ha 
ricevuto apposita formazione in materia di anticorruzione 

X  

Rotazione del personale  X 
Il Responsabile anticorruzione è diverso dal Responsabile 
della Trasparenza 

 X 

Altre iniziative adottate dall’ente per 
scoraggiare iniziative di corruzione 

Nomina di referenti per l’anticorruzione e la trasparenza 
come punti di riferimento interni per la raccolta di 
informazione e segnalazioni 

X  

 

La presente tabella allegata al Piano Anticorruzione indica le misure di prevenzioni idonee a 
ridurre la probabilità che si verifichi o aumenti il rischio di corruzione. Essa è peraltro anche utile 
come rilevazione e report di dati per il Dipartimento della Funzione Pubblica (trattasi di tabella 
elaborata sulla base del modello inserito nella Delibera n. 72/2013, par. 2.3). 

 

La tabella così come di seguito adattata è inserita anche nel Piano della Performance al fine di 
rilevare il collegamento del documento con il Piano Anticorruzione. La lotta alla corruzione, 
infatti, rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance che l’ente locale attua 
con piani di azione operativi. Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile 
anticorruzione vanno inseriti nel ciclo della performance.  
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PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
(per appalti, avvisi pubblici di selezione, procedure in economia) 

 

Questo documento, già sottoscritto dal Sindaco di Comune di Negrar e conservato tra gli originali agli 
atti della procedura, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato, insieme all’offerta, da 
ciascun partecipante alla gara.  

La mancata consegna di questo documento al Comune di Negrar, debitamente sottoscritto dal titolare 
o rappresentante legale della ditta concorrente, comporterà l’impossibilità, da parte di questa 
Amministrazione, di aggiudicare definitivamente l’appalto o di affidare l’incarico a favore del 
soggetto inadempiente. 

Questo documento costituisce parte integrante della gara e di qualsiasi contratto assegnato dal 
Comune di Negrar. 

Questo protocollo stabilisce la reciproca e formale obbligazione del Comune di Negrar e dei 
partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza nonché l’espresso impegno anti - corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme 
di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 
tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione.  

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Negrar, impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 
consapevoli del presente Protocollo di Legalità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 
sanzioni previste a loro carico in caso di suo mancato rispetto. 

Il Comune di Negrar si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara ed in 
particolare l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la 
motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore, con 
relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara/disciplinare 
d’incarico. 

La sottoscritta ditta si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del 
Comune di Negrar qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 
della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 
possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto.  

La sottoscritta ditta dichiara di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla 
gara, al di fuori dei casi consentiti dalla legge.  

La sottoscritta ditta si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune di Negrar, tutti i pagamenti 
eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito della gara in oggetto, inclusi 
quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti.  

La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi 
legittimi”.  

La sottoscritta ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con 
questo Protocollo di Legalità, comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le 
seguenti sanzioni: 
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1. risoluzione, ex art. 1456 c.c. previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa nel contratto 
o perdita del contratto; 

2. escussione della cauzione di validità dell’offerta; 

3. escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

4. responsabilità per danno arrecato al Comune di Negrar nella misura dell’8% del valore del contratto, 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del valore del 
contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 

6. esclusione del concorrente dalle gare indette successivamente dal Comune di Negrar per 5 anni.  

Il presente Protocollo di Legalità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara/incarico in oggetto. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità tra il 
Comune di Negrar ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 
competente. 
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COMUNE DI NEGRAR 

Provincia di Verona 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE 

 

PER LA TRASPARENZA E L’ INTEGRITÀ 

 

2016-2018 

 

 

 

 

 



Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2016-2018                                                                                                                                       46  
Comune di Negrar Piazza V. Emanuele II, n. 37 – 37024 Negrar (VR)   web www.comunenegrar.it   PEC protocollo@pec.comunenegrar.it 
tel. 0456011611   fax 0456011619   C.F. e  Partita Iva 00251080230 

PREMESSA 

 

II Programma triennale della trasparenza e l'integrità costituisce parte integrante del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e deve essere aggiornato annualmente, unitamente al Piano 
anticorruzione. 

 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce il livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

 

La trasparenza è finalizzata a: 

a) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche; 

b) Concorrere ad attuare il principio democratico ed i princìpi costituzionali di uguaglianza, 
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utìlizzo delle risorse 
pubbliche. 

 

In tal senso il Segretario Generale, nella qualità di Responsabile della Trasparenza, e il Dirigente di 
questo Comune, hanno già assegnato ai dipendenti le responsabilità di procedimento, come riportato 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 

 

I punti programmatici del programma triennale della trasparenza e dell'integrità sono di seguito 
sviluppati in coerenza con le disposizioni previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

INFORMATIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

 

L’informatizzazione della Pubblica Amministrazione ha nel tempo assunto centralità ed importanza: 
all'inizio mero strumento per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, successivamente 
quale strumento di pianificazione e supporto alle decisioni, in ultimo come fondamentale mezzo per la 
trasparenza dell'azione amministrativa. 

 

Gli aspetti peculiari dell'informatizzazione della PA. riguardano i seguenti punti: 
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a) Centralità dell'informatizzazione e dei dati dell'Amministrazione.  

b) Gestione documentale e de-materializzazione dei documenti,  

c) Infrastruttura hardware e software e TLC 

d) Organizzazione del sito internet del sito istituzionale www.comunenegrar.it . 

 

a. Centralità dell'informatizzazione e dei dati dell'Amministrazione 

L'aspetto della centralità e dell'integrazione dei sistemi informativi è argomento cruciale in tutti gli 
aspetti di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa. 

 

b. Gestione documentale e de-materializzazione dei documenti 

Il raggiungimento di un'effettiva  trasparenza della P.A. può essere attuato unicamente attraverso un 
processo di digitalizzazione di tutta la documentazione in entrata ed uscita dall'Ente, ovvero la c.d. de-
materializzazione. 

La completa de-materializzazione dovrà comportare, nei tre anni del piano della trasparenza: 

1) la digitalizzazione di tutta la posta in entrata, con assegnazione informatica alla struttura 
competente e la conseguente conservazione del cartaceo direttamente in archivio (fase già 
operativa); 

2) la digitalizzazione di tutta la posta in uscita ed il suo inoltro a mezzo PEC, telematicamente tramite 
fax-server centralizzato o con i tradizionali mezzi postali per i cittadini privi di PEC; 

3) l'utilizzo e la diffusione dei fascìcoli  elettronici a servizio degli uffici;  

4) l'archiviazione digitale degli atti;  

5) l'informatizzazione delle attività degli uffici di  segreteria;  

6) l’informatizzazione delle attività della gestione degli atti amministrativi;  

7) l’obbligo di approvazione del Piano di informatizzazione, ai sensi dell’art. 24 c. 3 bis del D.L. 
90/2014. 

 

c. Infrastruttura hardware/software e TLC 

II processo di capillare informatizzazione dell'Amministrazione Comunale presuppone un 
potenziamento: 

1) della banda trasmissiva; 

2) delle dotazioni strumentali informatiche e della diffusione di software applicativi;  
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3) della indispensabile formazione del personale tecnico e amministrativo;  

4) dell'informatizzazione di tutti quegli uffici dell'Amministrazione ancora non dotati di sistemi 
informativi moderni, integrati e cooperanti tra loro.  

 

d. Organizzazione del sito internet istituzionale www.comunenegrar.it 

Le nuove norme rendono necessarie: 

- una profonda ristrutturazione del sito, organizzandone i contenuti secondo le linee guida emanate 
dagli organi competenti; 

- la modifica alla piattaforma software in quanto le informazioni devono essere accessibili e 
ricercabili tramite motori di ricerca, nonché esportabili in formato aperto, nel rispetto comunque 
delle norme sulla privacy; 

- l'individuazione dell'amministratore del sito istituzionale www.comunenegrar.it 

- la separazione dei contenuti e delle responsabilità con gli altri strumenti di comunicazione 
eventualmente adoperati dall'Amministrazione su web e relativi ai social network, quali ad es. 
facebook, tweeter, youtube; 

- la regolamentazione delle attività e dei ruoli per la pubblicazione delle informazioni su web per il 
sito istituzionale e per i social network, con relativa accurata formazione al personale. 

 

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE - ACCESSO AL SITO ISTIT UZIONALE  

 

1. In applicazione del D. Lgs. 14 marzo 2013 n.33, le informazioni sono pubblicate nella sezione del 
sito web istituzionale dell'Ente denominata ''Amministrazione trasparente" e devono essere 
accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di 
facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione 
informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale 
dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, l'elenco dei dati mancanti e le 
modalità alternative di accesso agli stessi dati. 

Per effetto del D. Lgs. 33/2013 la sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito 
www.comunenegrar.it è stata ridenominata “Amministrazione trasparente” ed è stata strutturata 
secondo le indicazione dell’allegato A allo stesso decreto legislativo e della delibera n. 50/2013 
dell’A.N.AC. Oggetto della pubblicazione possono essere dati, informazioni e documenti. 

Di seguito si riporta la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente: 

Disposizioni generali Atti generali 
Attestazioni OIV o di struttura analoga 
Programma per la trasparenza e l’integrità 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Organizzazione Articolazione degli uffici 
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Organi di indirizzo politico-amministrativo 
Telefono e posta elettronica 
Sanzioni per mancata comunicazione dei dati 

Consulenti e collaboratori  

Personale Incarichi amministrativi di vertice 
Dirigenti 
Posizioni organizzative 
Dotazione organica 
Personale non a tempo indeterminato 
Tassi d’assenza 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
Contrattazione collettiva 
Contrattazione iintegrativa 
OIV 

Elenchi semestrali  

Bandi di concorso  

Performance Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance 
Piano della Performance 
Relazione sulla Performance 
Documento dell’OIV di validazione della 
Relazione della Performance 
Ammontare complessivo dei premi 
Dati relativi ai premi 
Benessere organizzativo 
Relazione dell’OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 
Società partecipate 
Enti di diritto privato controllati 
Rappresentazione grafica 

Attività e procedimenti Dati aggregati attività amministrativa 
Tipologie di procedimento 
Monitoraggio tempi procedimentali 
Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d’ufficio 
dei dati 

Provvedimenti Provvedimenti organi indirizzo-politico 
Provvedimenti dirigenti 

Controlli sulle imprese  

Bandi di gara e contratti  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici 

Criteri e modalità  
Atti di concessione 
Albi beneficiari provvidenze 

Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 

Beni immobili e gestione patrimonio Patrimonio immobiliare 
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Canone di locazione e affitto 

Controlli e rilievi sull’amministrazione  

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di qualità 
Costi contabilizzati 
Tempi medi di erogazione dei servizi 

Pagamenti dell’amministrazione Indicatore di tempestività dei pagamenti 
IBAN e pagamenti informatici 

Opere pubbliche  

Pianificazione e Governo del Territorio  

Informazioni ambientali  

Interventi straordinari e di emergenza  

Altri contenuti Controlli Interni art. 147 D.Lgs. 267/2000 

Altri contenuti – Corruzione P.T.P.C. e P.T.T.I 
P.T.P.C. 2014-2016 REPORT 
Responsabile anticorruzione 
Relazioni art. 1 c. 14 L. 190/2012 
L. 190/2012-Piano rotazione personale 
L. 190/2012-Formazione personale 
D.L. 174-2012 Controlli interni 

Altri contenuti – Accesso civico  

Altri contenuti – Accessibilità e Catalogo di 
dati, metadati e banche dati 

 

Altri contenuti – Dati ulteriori Dati sulla gestione economico finanziaria dei 
servizi pubblici 
Gestione dei pagamenti 
Piano e la relazione sulle performance 

 

2. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il 
Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute 
più idonee, le modalità di accesso.  

 

3. E' fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni 
contenute nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere 
richieste solo per fornire all'utenza specifici servizi, per via informatica, con esclusione della 
trattazione di dati personali tutelati. 

 

4. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. 

Per riuso si intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata 
e, più precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o 
giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i 
documenti sono stati prodotti. 
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INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

 

1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del programma e dei dati 
pubblicati per il triennio 2016-2018 

Triennio 2016/2018 

Iniziativa Finalità Destinatari Strutture 

competenti 

Indicatori di 

efficacia 

2016 2017 2018 

PIANO DI 
COMUNICAZIO-
NE 

 

Realizzazione di iniziative 
di comunicazione 
sull’attività dell’ente 
attraverso 
Notiziario/Newsletter/Sms 

Portatori di 

interesse 

 

Responsabile 
della 
trasparenza 

Realizzazione del 

piano di 

comunicazione 

 

NO SI SI 

AGGIORNAMEN-
TO 
TEMPESTIVO 
DEI DATI E 
DELLE 
INFORMAZIONI 
DELLA SEZIONE 

“AMMINISTRA-
ZIONE 
TRASPARENTE” 

Realizzare la 
pubblicazione dei dati e 
delle informazioni in 
maniera aderente al dettato 
normativo 

Portatori di 

interesse 

 

Responsabile 
della 
trasparenza 

Pagine aggiornate 

 

SI SI SI 

CODICE 
AMMINISTRA-
ZIONE 
DIGITALE 

 

Potenziamento delle 
applicazioni di 
amministrazione digitale 
(e-government) per il 
miglioramento dei servizi 
ai cittadini e alle imprese, 
per favorire la 
partecipazione attiva degli 
stessi alla vita pubblica e 
per realizzare 
un’amministrazione aperta 
e trasparente 

Tutto il 

personale 

 

Tutti gli uffici  

interessati 

 

Incremento 

dell’utilizzo della 

posta elettronica e 
della PEC 

Incremento del 

numero dei 

collegamenti 

telematici con 
altre P.A. e liberi 
professionisti 

 

SI SI SI 

INDAGINE DI 
CUSTOMER 
SATISFACTION 

 

Monitorare l’efficacia 

dell’erogazione dei servizi 
e delle attività informative 
dell’ente 

Portatori di 

interesse 

 

Responsabile 
della 
trasparenza 

Numero di 

interviste 

realizzate/numero 

soggetti contattati 

NO SI SI 

REALIZZAZIONE 
GIORNATA 
DELLA 
TRASPARENZA 

 

Presentazione dei servizi e 
delle funzioni svolte dal 
Comune di Negrar e Piano 
e Relazione della 
Performance. 

Presentazione, ove già 
disponibili, dei risultati 
delle indagini di customer 
satisfaction e di benessere 
organizzativo 

Portatori di 

interesse 

 

Responsabile 
della 
trasparenza 

Questionari di 

gradimento 

 

NO SI SI 
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PIANO PER LA 
PREVENZIONE 
DELLA 
CORRUZIONE 

Aggiornamento del piano 
e realizzazione delle 
attività ivi previste 

Tutto il 

personale 

 

Tutti gli uffici  

interessati 

 

Realizzazione del 

piano 

 

SI SI SI 

CARTA DEI 
SERVIZI 

 

La Carta dei Servizi 
rappresenta un impegno 
formale nei confronti dei 
fruitori dei servizi 
comunali con lo scopo di 
comunicare, con 
precisione, quanti e quali 
servizi vengono forniti, 
ma anche di: conoscere i 
propri diritti, esprimere 
consigli e critiche, 
valutare le prestazioni 
ricevute in rapporto ai 
livelli di qualità dichiarati 

Portatori di 

interesse 

 

Tutti gli uffici  

interessati 

 

Realizzazione 

della Carta e sua 

pubblicazione sul 

sito 

 

NO SI SI 

FORMAZIONE 

 

Il Comune si impegna ad 

inserire nel programma 

formativo del personale, 
della dirigenza ed 
eventualmente anche degli 
amministratori, alcune 
giornate di formazione 
sulla cultura della 
trasparenza e/o integrità 

Amministratori 

e personale 

comunale 

 

Ufficio 
Personale 

Questionari di 

gradimento 

 

SI SI SI 

Le iniziative contenute nel presente Programma vengono realizzate dalle strutture competenti tramite 
il personale interno e sotto la responsabilità dei rispettivi dirigenti e con le risorse economiche loro 
assegnate. 

Si ritiene utile ricordare che un importante strumento per far conoscere all’esterno l’attività dell’ente 
comunale è costituito dall’albo on-line, sezione del sito istituzionale, nel quale vengono pubblicate le 
deliberazione di Consiglio e Giunta e gli atti adottati dai dirigenti. 

2. Organizzazione e risultati attesi delle giornate della trasparenza 

Le Giornate della trasparenza, previste dall’art. 10, comma 6, del D.Lgs. n. 33/2013, sono strumenti di 
coinvolgimento degli stakeholder nel processo di diffusione e valorizzazione della trasparenza nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Contenuto essenziale delle Giornate è la presentazione del Piano della performance e della Relazione 
sulla performance. 

Nel corso di queste Giornate, Il Comune di Negrar si propone di diffondere anche i contenuti di altri 
documenti, come il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità o le risultanze delle indagini 
sul benessere organizzativo. 

L’obiettivo che il Comune di Negrar si pone è di coinvolgere un numero sempre maggiore di persone 
interessate all’attività dell’Ente e raccogliere in tale contesto suggerimenti e indicazioni utili al 
miglioramento delle proprie performance. 
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ACCESSO CIVICO 
 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l'Ente ha omesso di pubblicare, 
nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso 
civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una 
situazione legittimante in capo all'istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). 

L'amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di 
quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti preposti 
nell'amministrazione (ai sensi dell'art. 2, comma 9 bis L. n. 241/90). 

Il regime dell'accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 
pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull'accesso ai 
documenti amministrativi di cui all'art. 24 della L .n. 241/90. 

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorietà della pubblicazione, l'accesso si 
esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 

 

PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLI CI  

 

Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire un 
maggior controllo sull'imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla concorrenza 
degli appalti pubblici, oltre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva (pubblicati 
integralmente), dovranno essere pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni": 

a) la struttura  proponente;  

b) l'oggetto del bando;  

c) l'oggetto dell'eventuale delibera a contrarre;  

d) l'importo di aggiudicazione;  

e) l'aggiudicatario;  

f) l'eventuale base d'asta;  

g) la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente;  

h) il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento;  

i) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

j) l'importo delle somme liquidate;  

k) le eventuali modifiche contrattuali;  

l) le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti.  
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Con specifico riferimento ai contratti di lavoro, è richiesta la pubblicazione anche del processo 
verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori (artt. 154, 199 e 200 
D.P.R. 207/2010). Le amministrazioni pubbliche devono altresì pubblicare la determina a contrarre 
nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all'art. 57, 
comma 6, del Codice dei contratti pubblici. 

 

PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI AD OTTATI  

DAGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E GESTIONALE  

 

E' obbligatoria la pubblicazione degli atti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti. 

 

PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO PO LITICO  

 

Rispetto all'organizzazione dell'Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate 
anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. In 
particolare, devono essere pubblicati:  

1) l’atto di nomina o di proclamazione,  

2) il curriculum,  

3) i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici,  

4) gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica,  

5) le dichiarazioni relative alla situazione patrimoniale propria, del coniuge dei parenti sino al 
secondo grado con il loro consenso,  

6) le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale. 

 

PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI  

DIRIGENZIALI  

 

Per i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza devono essere pubblicatati: gli 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, il curriculum vitae, i dati relativi ad incarichi esterni in 
enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell'attività professionale e i compensi. 
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PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O CONTROLLATI  

 

Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati dall'Ente, nonché 
delle società di diritto privato partecipate devono essere pubblicati i dati relativi alla ragione sociale; 
alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione; alla durata dell'impegno; all'onere 
complessivo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione; al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo; al trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante; ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari; agli incarichi di 
amministratore dell'Ente conferiti dall'amministrazione e il relativo trattamento economico 
complessivo.  

 

In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati la sanzione è costituita dal divieto di 
erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo. 

 

Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di 
erogazione del servizio. L'amministrazione deve altresì pubblicare con cadenza annuale un indicatore 
dei tempi medi di pagamento e deve rendere noti tutti gli oneri e adempimenti che gravano sui 
cittadini per l'ottenimento di provvedimenti attributivi di vantaggi o per l'accesso ai servizi pubblici. 

 

FORMA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI  

 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 
dell’amministrazione, i provvedimenti conclusivi del procedimento amministrativo devono essere 
assunti preferibilmente in forma di determinazione amministrativa o, nei casi previsti 
dall’ordinamento, di deliberazione giuntale o consiliare. 

Determinazioni e deliberazioni sono prima pubblicate all’Albo pretorio online, quindi raccolte nelle 
specifica sezione del sito web dell’ente e rese disponibili, per chiunque, per un periodo di 5 anni, 
decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti 
dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali. 

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento 
svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale. In tal 
modo chiunque abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, nel pieno 
esercizio del controllo diffuso. 

I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. 
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 
decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 
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Gli atti amministrativi di competenza degli organi deliberativi (Giunta e Consiglio) devono pertanto 
avere la seguente struttura minima: 

introduzione 
paragrafi 

descrizione Riferimenti (A TITOLO 
ESEMPLIFICATIVO E NON 

ESAUSTIVO) 

RICHIAMATI richiamo degli atti fondamentali - Statuto 

- Regolamento disciplinante la 
fattispecie 

- Bilancio di Previsione 

DATO ATTO CHE premessa dei presupposti di fatto descrizione 

CONSIDERATO CHE ricostruzione del procedimento elenco degli atti, anche interni, 
propedeutici del provvedimento 

VISTO principali disposizioni normative 
applicate 

- Leggi comunitarie 

- Leggi nazionali 

- Leggi regionali 

- Decreti ministeriali 

- Testo Unico Enti Locali 

RILEVATO CHE illustrazione delle ragioni giuridiche descrizione dell’interpretazione data alle 
norme applicate al caso di specie 

EVIDENZIATO CHE sommaria descrizione del pubblico 
interesse perseguito 

descrizione 

ACQUISITI pareri di regolarità, ai sensi del Testo 
Unico degli Enti Locali 

- parere di regolarità tecnica 

- parere di regolarità conta-bile 

- parere del Revisore Unico dei Conti 

- pareri di Enti terzi, previsti da norme 
di legge 

 

Gli atti amministrativi di competenza dei responsabili titolari di posizione organizzativa devono 
parallelamente avere la seguente struttura minima: 

introduzione 
paragrafi 

descrizione riferimenti 

RICHIAMATI richiamo degli atti fondamentali - Statuto 
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- Regolamento disciplinante la 
fattispecie 

- Bilancio di Previsione 

- Piano Esecutivo di Gestione 

- Piano della Performance 

DATO ATTO CHE premessa dei presupposti di fatto descrizione 

CONSIDERATO CHE ricostruzione del procedimento elenco degli atti, anche interni, 
propedeutici del provvedimento 

VISTO principali disposizioni normative 
applicate 

- Leggi comunitarie 

- Leggi nazionali 

- Leggi regionali 

- Decreti ministeriali 

- Testo Unico Enti Locali 

RILEVATO CHE illustrazione delle ragioni giuridiche descrizione dell’interpreta-zione data alle 
norme applicate al caso di specie 

EVIDENZIATO CHE sommaria descrizione del pubblico 
interesse perseguito 

descrizione 

ACQUISITI pareri di regolarità, ai sensi del Testo 
Unico degli Enti Locali 

- parere del Revisore Unico dei Conti 

- pareri di Enti terzi, previsti da norme 
di legge 

 

Per tutti gli atti amministrativi, lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile 
non utilizzare acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno 
esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. E’ consigliato l’utilizzo di 
paragrafi con struttura elementare, composti da soggetto, predicato verbale, complemento oggetto. 

Quanto sopra per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica 
amministrazione ed ai codici di questa, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

 

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (O.I.V.)  

 

L'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV) ai sensi dell'articolo 14 del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 assolve ai seguenti compiti: 
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• monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 

• comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed 
amministrazione, nonché alla Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione pubblica e 
all’ANAC; 

• valida la Relazione sulla performance e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell'amministrazione; 

• garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei 
premi, secondo quanto previsto dal Decreto Lgs. 150/09, dai contratti collettivi nazionali, dai 
contratti integrativi, dai regolamenti interni all'amministrazione, nel rispetto del principio di 
valorizzazione del merito e della professionalità; 

• propone, sulla base del Sistema di misurazione e valutazione della performance, all'organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione 
ad essi dei premi; 

• è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 
predisposti dall’ANAC; 

• promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità; 

• verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità. 

L'OIV sostituisce il Servizio di Controllo Interno, previsto dal decreto legislativo 286 del 30 luglio 
1999, ed esercita le attività di controllo strategico di cui all'articolo 6, comma 1, del medesimo decreto 
e riferisce, in proposito, direttamente all'organo di indirizzo politico-amministrativo. 

TEMPI DI ESPLETAMENTO COMPETENZE ATTRIBUITE 
2016 2017 2018 

graduazione delle posizioni organizzative 
utilizzando gli indicatori, commisurati al 
differente peso strategico e gestionale di 
ciascuna posizione, di cui all’ALLEGATO 2 
ROUS 

entro 31 Marzo entro 31 Marzo entro 31 Marzo 

proposta di PEG/Piano della Performance 
finalizzato alla determinazione di risorse ed 
obiettivi da affidare ai Dirigenti/Responsabili 
e definizione relativi indicatori di risultato 

entro 30 giorni 
dall’approvazione del 
Bilancio di Previsione 

entro 30 giorni 
dall’approvazione del 
Bilancio di Previsione 

entro 30 giorni 
dall’approvazione del 
Bilancio di Previsione 

monitoraggio dell’andamento degli obiettivi 
assegnati dal piano della Performance, 
secondo gli indicatori definiti 

entro 31 Luglio entro 31 Luglio entro 31 Luglio 

valutazione finale dei risultati raggiunti come 
Performance Organizzativa, secondo gli 
indicatori definiti 

entro 28 Febbraio 
dell’esercizio 

successivo 

entro 31 Gennaio 
dell’esercizio 

successivo 

entro 31 Gennaio 
dell’esercizio 

successivo 
validazione della Relazione sulla Performance entro 31 Marzo 

dell’esercizio 
successivo 

entro 31 Marzo 
dell’esercizio 

successivo 

entro 31 Marzo 
dell’esercizio 

successivo 
relazione annuale sul monitoraggio del 
funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità e dei 
controlli interni 

entro 31 Gennaio 
dell’esercizio 

successivo 

entro 31 Gennaio 
dell’esercizio 

successivo 

entro 31 Gennaio 
dell’esercizio 

successivo 
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CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI  

 

La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

Scaduti i termini di pubblicazione, gli atti sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 
archivio. 

 

SANZIONI  

 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o a mancata 
predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell’Amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

 


